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ELEMENTI 



GRAMMATICA LATIN/ 



CAPITOLO PRIMO 

ARTICOLO BAICO 

Che cosa sia Grammatica , e quante le 'parti 
del discorso nella lingua latina. 

D. Che cosa è la Grammatica? 

1. L’arte di parlare e scrivere correttamente. 

D. Di che cosa si compongono i discorsi ? 

2. Di parole; le qua^i per questo si chiamano Parti del 

discorso o dell ’ orazione. 

D. Di quante sorte sono le parole ? 

3. Nella lingua latina sono di nove sorte, cioè: Nomi 

sostantivi , Aggettivi, Pronomi, Verbi , Participi, 
Avverbi, Preposizioni , Congiunzioni , Interiezioni. 
Le prime cinque sono declinabili, le altre quattro 
indeclinabili. 

D. Che vuol dire declinabili? 

4. Che possono aver varie terminazioni. 

D. Come si chiama nelle parole declinabili quella parte 
che non si muta ? 

5. Si chiama Radicale. 

D. Come si chiama la parte che si muta ? 

6. Si chiama Desinenza. 
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CAPITOLO IL 


Dei Nomi Sostantivi. 


ARTICOLO I. 

D. Che cosa sono i nomi sostantivi ? 

7. Sono parole declinabili che significano le cose: p. 

e. Libro, Carta, Uomo, Cicerone, Città. 

D. A che serve nei , sostantivi la declinazione ? 

8. A formare i Casi , a distinguere i Numeri , e spesso 

anche i Generi. 

D. Quanti sono i casi? 

9. I casi, cioè le diverse cadute, cadenze o termina- 
zioni (6), sono sei : Nominativo, Genitivo, Dativo, 
Accusativo, Vocativo, Ablativo (a). Il Nominativo 
si chiama anche Caso retto; gli altri casi si chia- 
mano obliqui (b). 

D. Quanti sono i Numeri? 

10. Due: Singolare e Plurale. Il nome di numero sin- 
. golare significa una cosa sola, p. e. il libro. Il 

nome poi di numero plurale significa più cose , p. 
e. i libri. 

D. Quanti sono i Generi ? 

11. Tre: Mascolino, Femminino, e Neutro, p. e. Pa- 
ter, Mater, Templum. ^ 


(a) Con ragione alcuni Grammatici pongono il Vocativo immediatamente 
dopo il Nominativo : e noi io poniamo nel quinto posto solamente perchè il 
giovanetto non prenda equivoco , quando presso la maggior parte degli 
scrittori di cose grammaticali si trovano indicati i casi col numero d’ordine. 

(b) Bello e obliquo sono espressioni metaforiche , che spiegano il modo 
con che voltiamo l’attenzione alle cose, secondo che sono esse indicate da 
un nominativo o da uno degli altri casi. Allor quando io dico questa è una 
lucerna, la mia mente porta la sua attenzione direttamente alla cosa indicata 
dal nominativo lucerna. Quando all* opposto io dico : questo è splendore di 
lucerna, la mente volge la sua attenzione direttamente allo splendore, e solo 
obliquamente e quasi per riverbero alla cosa indicata dal genitivo di lucerna. 
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Conoscono i Grammatici, oltre questi tre ge- 
neri , anche il genere comune e il genere epiccno. 
Chiamano di genere comune quei nomi che senza 
mutazione di forma servono si al mascolino che al 
femminino: p. e. Conjux serve sì al mascolino come 
al femminino, e significa tanto il marito quanto la 
moglie. Chiamano poi di genere epiceno quei nomi 
d’animali che, essendo sempre d’ un genere solo, 
o mascolino o femminino, significano sì il maschio 
come la femmina: p. e. Lepus (mascolino) significa 
la lepre di qualunque sesso ella sia : e Vulpes 
(femminino) significa la volpe sia il maschio, sia 
la femmina. 

D. Di quante sorte sono i nomi sostantivi? 

12. Di due propri , e comuni o appellativi. Propri si 
dicono quelli che si adoperano per nominare una 
cosa sola , e distinguerla da tutte le altre della 
medesima specie , p. e. Cicerone , Firenze, Arm. 

Comuni o Appellativi si dicono quelli che 
convengono a tutte le cose del medesimo genere 
o della medesima specie, p. e. Uomo , Città , Fiume. 
Debbono inoltre tra i nomi sostantivi distin- 
guersi anche i Collettivi e gli Astratti. Collettivi 
sono quelli che anche nel numero singolare signi- 
ficano pluralità d’ individui , p. e. Famiglia, Po- 
polo , Senato, Esercito. 

Astratti poi sono quelli che significano le 
qualità in se stesse, come se sussistessero da sè, 
senza cioè essere sostenute dai soggetti, p. e. 
Virtù, Vizio, Bontà, Bellezza, Grandezza. 
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r iL auticolo ii. 

I, 

Delle Declinazioni dei Sostantivi. 

D. Quante sono le declinazioni dei Sostantivi? 

13. Cinque. 

La prima nel genitivo di numero singolare 
termina in ae dittongo , come Nomin. Poeta , 
Genit. Poetae. 

La seconda in i , come Nomin. Dominus , 
Genit. Domini. 

La terza in is , come Nomin. Sermo , Genit. 
Sermonis. 

La quarta in us , come Nomin. Sensus , Genit. 
Senstis : ovvero in u , come Nomin. Gemi, Genit. 
Gemi. 

La quinta in ci, come Nomin. Dies, Genit. Diei. 


Prima Declinazione. 

Nota. In questa declinazione non si hanno nomi di 
genere neutro. 

Genere Mascolino. Genere Femminino. 


Numero singolare. 


14. Nomin. Poèta il poeta. 
Genit. Poétae del poeta 
Dat. Poétae al poeta. 
Acc. Poétam il poeta. 
Voc. o Poèta o poeta. 
All. a Poèta dal poeta 


Musa la musa. 
Musae della musa. 
Musae alla musa. 
Musam la musa. 
o Musa o musa. 
a Musa dalla musa. 
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Num. plur. 


Nom. Poétae i poeti. 

Gen. Poetarum dei poeti. 

Dat. Poétis ai poeti. 

Acc. Poétas i poeti. 

Foc. o Poétae o poeti. 

Ahi. a Poétis dai poeti 

Osservazioni. 

1® Nella prima declinazione il Vocativo di qua- 
lunque numero è sempre eguale al Nominativo di quel 
numero medesimo. 

2. a In questa declinazione, come in tutte le altre, 
il Dativo e l’Ablativo di numero plurale sono sempre 
tra loro eguali. 



Nomi da declinarsi 

per esercizio. 


Oen. 

Masc. 

Gen. Femm. 

Agricola 

il contadino. 

Aqua 

V acqua. 

Auriga 

il cocchiere. 

Herba 

V erba. 

Nauta 

il nocchiero. 

Rosa 

la rosa. 

Scriba 

lo scrivano. 

Stella 

la stella. 


Genere Comune. 


Incela 

' V abitatore, o 

V abitatrice. 


Terricola 

V abitatore , o 

V abitatrice della terra. 


Seconda Declinazione. 

I nomi di questa declinazione, nel nominativo sin- 
golare, terminano o in us, o in er , o in ir, o in um. 


Musae 

le muse. 

Musarum 

delle muse. 

Musis 

alle muse. 

Musas 

le muse. 

o Musae 

o muse. 

a Musis 

dalle muse. 
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Quelli che terminano in us sono di genere o masco- 
lino, o femminino; quantunque ve ne abbia alcuno 
anche di genere neutro. Quelli che escono in er o in 
ir sono tutti di genere mascolino. Quelli finalmente 
che terminano in um sono sempre di genere neutro. 


Genere Mascolino. 


Num. sing. 


15. Noni. Dominus 
Gen. Domìni 
Nat. Domino 
Acc. Domìnum 
Voc. o Domine 
All. a Dominò 


il signore, 
del signore, 
al signore, 
il signore, 
o signore, 
dal signore. 


Num. plur. 

Nom. Domini 
Gen. Dominórum 
Nat. Domini s 
Acc. Dominos 
Voc. o Domini 
All. a Dominis 


i signori, 
dei signori, 
ai signori, 
i signori, 
o signori, 
dai signori. 


Genere Mascolino. 


Num. sing. 


Nom. Puer 
Gen. Pueri 
Nat. Puero 
Acc. Puerum 
Voc. o Puer 
All. a PuSro 


il fanciullo, 
del fanciullo, 
al fanciullo, 
il fanciullo, 
o fanciullo, 
dal fanciullo. 
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Num. plur. 


Nom. Pu&ri 

i fanciulli. 

Gen. Puerórum 

dei fanciulli. 

Dat. Pueris 

ai fanciulli. 

Acc. Pueros 

i fanciulli. 

Voc. o Pueri 

o fanciulli. 

Abl. a Pueris 

dai fanciulli. 

Genere Neutro - 

Num. sing. 

Nom. Templum 

il tempio. 

Gen. Templi 

del tempio. 

Dat. Tempio 

al tempio. 

Acc. Templum 

il tempio. 

Voc. o Templum 

o tempio. 

All. a Tempio 

dal tcnipio. 

Num. plur. 

Nom. Tempia 

i tempi. 

Gen. Templórum 

dei tempi. 

Dat. Templis 

ai tempi. 

Acc. Tempia 

dai tempi. 

Voc. o Tempia 

o tempi. 

Ahi. a Templis 

dai tempi. 


Osservazioni. 

l. a Se si eccettuano i nomi di questa declinazione 
terminati in us , i quali hanno ordinariamente il vo- 
cativo singolare in <?, tutti gli altri, di qualunque de- 
clinazione e numero siano, hanno sempre il vocativo 
eguale al nominativo. 
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2. a I nomi di genere neutro , di qualunque de- 
clinazione siano, hanno sempre tanto nel numero sin- 
golare quanto nel plurale , tre casi eguali tra loro , 
che sono il nominativo , V accusativo, e il vocativo; e 
questi tre casi nel numero plurale terminano sempre in a. 

Da declinarsi 'per esercizio. 
in US 


Genere Mascolino. 


Equus 

il cavallo. 

Herus 

il padrone. 

Octilus 

V occhio. 

Malus 

V albero della nave. 

Popttlus 

il popolo. 


Genere Femminino. 

Alvus 

il ventre. 

Abyssus 

V abisso. 

Pirus 

il pero. 

Malus 

il melo. 

Poptìlus 

il pioppo (a).‘ 


Genere Neutro. 

Virus 

* 

il veleno. 

Vulgus 

il volgo. 

Pelagus 

il pelago, (h). 


(a) l nomi degli alberi , per la più parte , sono di genere femminino; 
i nomi poi dei frutti degli alberi sono di genere neutro. 

(b) Questi tre nomi di genere neutro mancano del numero plurale. Si 
declinano come Domina* : ma essendo di genere neutro hanno, come tutti gli 
altri di questo genere , l’ accusativo e il vocativo perfettamente simili al no- 
minativo. Vulgus però si trova anche di genere mascolino, e conseguentemente 
si ha qualche esempio dell' accusativo Vulgum , quantunque non si conosca 
il vocativo Vulge. 


Dìgitized by Google 



11 


In ER, ed IR. 

Gener Sri il genero. 
Socer eri il suocero. 
Liber bri il libro. 
Faber bri il fabbro. 
Aper pri il cinghiale, 
Vir viri V uomo.- 
Levir tri il cognato. 


In UM. 

Fanum il tempio. 
Foltum la foglia. 
Trittcum il grano. 
Vinum il vino. 

Merum il vino pretto. 

Pirum la pera. 

Malum la mela (a). 


Terza Declinazione. 

\ 

La terza declinazione ha nel nominativo molte e va- 
rie terminazioni: ma siccome ordinariamente non si può 
da quelle argomentare del genere, essendo esse per la 
maggior parte comuni a più generi; così non è mestieri 
obbligare il giovane a recarsele a memoria. Solo gli si 
potrà fare osservare che le terminazioni in a o in <?, 
come Poema e Mare indicano sempre il genere neutro. 

Genere Mascolino. 

Num. sing. 

16. Nom. Sermo il discorso. 

Gen. Sermónis del discorso. 

Dat. Sermóni al discorso. 

Acc. Sermónem il discorso. 

Voc. o Sermo o discorso. 

Abl. a Sermóne dal discorso 

Num. plur. 

Nom. Sermónes i discorsi. 

Gen. Sermónum dei discorsi. 

Dat. Sermontbus ai discorsi. 

Acc. Sermónes i discorsi. 

Voc. o Sermónes o discorsi. 

Alb. a Sermontbus dai discorsi. 

(a) Vedi la nota a a pag. 40. 


Colles i colli. 

Colltum deicolli 

Colltbus ai colli. 
Colles i colli. 

o Colles o colli. 

a Colltbus daicolli 


Collis 

il colle. 

Collis 

del colle. 

Colli 

al colle. 

Col lem 

il colle. 

o Collis 

o colle. 

a Colle 

dal colle. 
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Genere Neutro. 



Num. sin g. 

* 

Nom. Tempus 

il tempo. 

Mare 

il mare. 

Gen. Tempóris 

del tempo. 

Maris 

del mare. 

Dat. Temperi 

al tempo. 

Mari 

al mare. _ 

Acc. Tempus 

il tempo. 

Mare 

il mare. 

Voc. o Tempus 

o tempo. 

o Mare 

o mare. 

AH. a Tempere 

dal tempo. 

a Mari 

dal mare. 


Num. plur. 


Nom. Tempera 

i tempi. 

Maria 

i mari. 

Gen. Tempórum dei tempi. 

Marium 

dei mari. 

Dat. Temporibus ai tempi. 

Maribus 

ai mari. 

Acc. Tempera 

i tempi. 

Maria 

i mari. 

Voc. o Tempóra 

o tempi. 

o Maria 

o mari. 

Ahi. a Temporibus dai tempi. 

a Maribus dai mari. 


Da declinarsi 'per esercizio. 



Gen. 

Masc. 

Ardelio , 

6nis 

il faccendiere. 

Dolor , 

5ris 

il dolore. 

Labor , 

óris 

la fatica : 

Flos, 

oris 

il fiore. 

Rex, 

regis 

il re (a). 


Gen. 

Femm. 

Arbor , 

óris 

V albero. 

Concio , 
Mulier , 

ónis 

la ragunanza. 

Óris 

la donna. 

Uxor , 

óris 

la moglie. 

Lex, 

legis 

la legge. 


(a) Per la declinazione dei nomi terminati in x sia avvertito il giovane che 
quella consonante doppia equivale a cs come nel nome dux, ovvero a gs come 
nel nome rex, e che il c e il g appartengono al radicale, e che perciò vi 
restano in tutti i casi. 
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Gen. Comune. 


Dux, ducis il condottiero ! Pareus, éntis il padre e la 
e la conduttrice. madre. 


Gen. Neutro. 


Corpus, 

Pectus, 

tfris 

il corpo. 

Altare , 

is 

V altare. 

tiris 

il petto. 

Cubile, 

is 

il letto. ' 

Latus , 

eris 

il fianco. 

Monile, 

is 

la collana. 

Frigus, 

«iris 

il freddo. 

Ovile , 

is 

V ovile. 

Os , 

oris 

la bocca. 

Praesépe, 

is 

la stalla. 

Os , 

ossis 

V osso. 

Rete , 

is 

la rete. 


Quarta Declinazione. 


I nomi della quarta declinazione terminano in us, o 
in u. Quelli che terminano in us sono di genere ma- 
scolino o femminino ; quelli che terminano in u sono 
di genere neutro, e sono indeclinabili in tutto il nu- 
mero singolare. 


Gen. Masc. 


Gen. Neutro. 


Num. sing. 


17. Nom. Sensus 
Gen. Sensus 
Dat. Sensui 
Acc. Sensum 
Toc. o Sensus 
All. a Sensu 


il senso, 
del senso, 
al senso, 
il senso, 
o senso, 
dal senso. 


Genu il ginocchio. 
Genu del ginocchio. 
Genu al ginocchio. 
Genu il ginocchio, 
o Genu o ginocchio. 
a Genu dal ginocchio. 
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Num. plur. 

Nom. Sensus i sensi . Genita le ginocchia 

Gen. Sensìium dei sensi. Genitura delle ginocchia. 

Dat. Sensibus ai sensi. Genibus alle ginocchia. 

Acc. Sensus i sensi. Genita le ginocchia. 

Voe.o Sensus o sensi. o Genita o ginocchia 

Ahi. a Sensibus dai sensi, a Genibus dalle ginocchia. 

Da declinarsi 'per esercizio. 

Gen. Masch. Gen. Femm. Gen. Neutro. 

Currus il carro. Anus la vecchia. Cornu il corno. 

Cursus il corso. Socrus la suocera. Tonìtru *7 Ottono. 

Gradus il gradino. Nurus la nuora. 

Gressus il passo. Manus la mano. 

ProféctusaV profitto. Visus la vista. 

Quinta Declinazione. 

In questa declinazine non si hanno nomi di genere 
neutro. Dies nel singolare è di genere mascolino e 
femminino; nel plurale solamente di genere mascolino. 
Meridies ( il mezzogiorno ) è di genere mascolino , e 
manca del numero plurale. Tutti gli altri sono di 
genere femminino. 

Gen. Ma se. e Femm. Gen. Femm. 

Num. sing. 

18. Nom. Dies il giorno. Res la cosa. 

Gen. Dici del giorno. Rei della cosa. 

Dat. Diéi al giorno. Rei alla cosa. 

Acc. Diem il giorno. Rem la cosa. 

Voc. o Dies o giorno. o Res o cosa. 

Ahi. a Die dal giorno. a Re dalla cosa. 
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Gen. masc. 

Num. plur. 

Nom. Dies i giorni. Res le cose. 

Gen. Diérum dei giorni. Rerum delle cose. 
Hat. Diébus ai giorni. Rebus alle cose. 

Acc. Dies i giorni. Res le cose. 

Voc. o Dies o giorni. o Res o cose. 

All. a Diébus dai giorni. a Rebus dalle cose. 

Da declinarsi per esercizio. 

Acìes , éi, la punta. Glacies , éi il ghiaccio. 

Facies, éi, la faccia. Species, éi V apparenza. 

Fides, éi, la fede. Spes, ei la speranza. . 

NOTA. 

I nomi di questa declinazione, salvo Dies e Res , 
nel genitivo, dativo e ablativo di numero plurale non 
sembra cbe siano in uso, almeno presso gli scrittori 
della migliore latinità. 

CAPITOLO TERZO. 

Degli Aggettivi. 

D. Cbe cosa sono gli Aggettivi? 

19. Sono parole declinabili che significano le qualità in 
quanto sono nelle cose : p. e. grande, piccola, hello, 
bianca . 

D. In che differiscono gli Aggettivi dai nomi astratti? 

20. Differiscono in questo, che cogli Astratti si nomi- 
nano puramente le qualità delle cose, quasi che sus- 
sistessero da sè (12); cogli Aggettivi poi s’ indica 
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che quelle qualità sono nelle co.se. Per questo gli 
Astratti si pongono tra i sostantivi , e stanno 
nel discorso senz’altri sostantivi, mentre gli agget- 
tivi non possono starvi senza che siano uniti ai so- 
stantivi. Così non si dirà mai grande , piccola, bella, 
bianca, senza che al tempo stesso si dicano le cose 
che hanno queste qualità, p. e. città grande, casa 
piccola, libro bello, carta bianca. 

D. Come si declinano gli Aggettivi? 

21. Per generi, numeri e casi come i sostantivi. 

D. In quante classi si dividono gli aggettivi, avuto 
riguardo alla loro declinazione? 

22. In tre. Nella prima classe si comprendono quegli 
aggettivi, che nel nominativo di numero singolare 
hanno una voce per ciaschedun genere, p. e. Bonus 
masc., bona fem., bomm neut. 

Nella seconda si comprendono quelli che hanno 
una voce per il mascolino e il femminino, e un’altra 
per il neutro, p. e. Dulcis masc. e fem., dulce neut. 

Nella terza si comprendono quelli che hanno 
una voce sola per tutti e tre i generi, p. e. Felix 
masc. fem. e neut. 

D. Quali declinazioni seguono gli aggettivi ? 

23. Alcuni seguono la prima e la seconda dei sostan- 
tivi, altri la terza. 

Prima Classe. 

Aggettivi della prima e seconda declinazione. 

Masc. Femm. Neut. 

Num. sing. 

Nom. Bonus, bona, bonum il buono, la buo- 

na. 

Gen. Boni, bonae, boni, del buono, della 

buona. 
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Dat. 

Bono, 

bonae, bono 

al buono , alla 
buona. 

Acc. 

Bonum, 

bonam, bonum 

il buono, la buo- 
na. 

Voc. 

o Bone, 

o bona, o bonum 

o buono , o buo- 
na. 

Abl. 

a Bono, 

a bona, a bono 
Num. plur. 

dal buono , dalla 
buona. 

Nom. 

Boni 

bonae, bona 

ibuoni, le buo- 
ne. 

Gen. 

Bonórum, 

bonarum, bonórum 

l dei buoni , del- 
le bicone. 

Dat. 

Bonis, 


ai buoni, alle 
buone. 

Acc. 

Bonos, 

bonas, bona 

i buoni, lebuo- 
ne. 

Voc. 

o Boni, 

o bonae, o bona 

o buoni, o buo- 
ne. 

Abl. 

a Bonis, 

~ y 

dai buoni , dal- 
le buone. 


Eserciti. 

Albus, a, um, il bianco , la bianca. 

Malus, a, um, il cattivo, la cattiva. 

ImprSbus, a um, il malvagio , la malvagia. 

NOTA. 

24. Moltissimi sono gli aggettivi simili nella decli- 
nazione a Bonus ; tra questi per altro si vogliono 
notare i seguenti, i quali ne differiscono nel ge- 
nitivo e nel dativo di numero singolare , termi- 
nando in ius nel genitivo e in i nel dativo. 

2 
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Unus, a, um, 

Genit. 

unlus. 

Dat. 

uni 

un solo, una sola. 

Solus, a, um, 

solìus, 

soli 

il solo, la sola. 

Totus, a, um, 

totìus, 

toti 

tutto, tutta. 

Ullus, a, um, 

ullius, 

ulli 

alcuno , alcuna. 

Nullus, a, um, 

nulllus, 

nulli 

nessuno, nessuna. 
V altro, V altra. 

Alìus, a, ud, 

alìus, 

/ 

alìi 


Altro aggettivo della prima e seconda declinazione. 

Num. sing. 

25.' Nom. Pulcher, pillerà, pulcrum il bello , la 

bella. 

Gen. Pulcri, pulcrao, pulcri del bello , del-' 

la bella. 

Dat. Pulcro, pulcrae, pulcro al bello , alla 

bella. 

Acc. Pulcrum, pulcram, pulcrum il bello , la 

bella. 

Voc. o Pulcher, o pulcra, o pulcrum o bello , o bel- 
la. 

Abl. a pulcro, a pulcra, a pulcro dal bello , dal- 
la bella. 

Num. plur. 

Nom. Pulcri, pulcrae, pulcra ibelli , le belle. 

Gen. Pulcro- pulcra- pulcra- dei belli, del- 
rum, rum, rum, le belle. 

Dat. Pulcris, — — ai belli , alle 

belle. 

Acc. Pulcros, pulcras, pulcra i belli , le belle. 

Voc. o Pulcri, o pulcrae, o pulcra o belli, o belle. 

Abl. a Pulcris, — — dai belli , dal- 

le belle. 
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Niger, nigra, nigrum il nero, la nera. 

Piger, pigra, pigrum il pigro , la pigra. 

Liber, libera, liberum il libero , la libera. 

Miser, misera, miserimi il misero, la misera. 

NOTA. 

26. Anche tra gli aggettivi, che seguono la declina- 
zione di Pmcher , sono vene alcuni cbe nel num. 
sing. hanno il genitivo in ius , e il dativo in i\ 
e sono gli appresso. 

Genti. Dat. 

Alter, altera, alterum. Alterius, alteri V altro, V altra. 
Uter, utra, utrum. Utrlus, utri quale dei due. 
Neuter, neutra, neu- Neutrius, neutri nè l’uno nè 
trum. V altro. 

Utérque , utraque , u- U t r i ù s- u t r I- V uno e V al- 
trQmque. que, que tro. 

Alteriiter, altertitra, Alteru- alter- o l'uno o l’al- 
altertitrum. trìus, utri tro. 

Aggettivi della terza declinazione compresi 
nella prima classe. 

Num. sing. 

Masc. Fem. Neut. 

25 Nom. Acer, acris, acre l’ agro, l’agra. 

Gen. Acris, — , — dell’ agro , del- 

l’ agra. 

Dat. Acri, — , — all' agro, all’a- 

gra. 
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Acc. Acrem, — , acre V agro , V agra. 

Voc. Acer, o acris, o acre o agro, o agra. 

Ahi. ab Acri, — , — dall’ agro , dal- 

. V agra. 

Num. plur. 

Nom. Acres, — • , ac ria gli agri , le agre. 

Gen. Acrium, — • , — degli agri , delle 

agre. 

Dat. Acribus, — , — agli agri , alle agre. 

Acc. Acres, — , acria gli agri , le agre. 

Voc. o Acres, — , o acria o agri , o agre. 

Abl. ab. Acribus, — , — dagli agri , dalle 

agre. 

Esercizi. 

AlScer, alScris, alacre il pronto, la pronta. 

Celer, celeris, celare il presto , la presta. 

Celeber, Celebris, celebre il celebre, la celebre. 

Saluber salubris, salubre il salubre , la salubre. 

Volticer, volticris, volucre il volante, la volante 

(veloce). 

Equester, equestris, equestre da cavaliere. 

Aggettivi della seconda classe. 

NOTA. 

Tutti gli aggettivi di questa, e della terza classe 
seguono la terza declinazione de’ sostantivi. 

Num. sing. 

Masc. Femm. Neut. 

28. Nom. Brevis, — , breve il breve, la breve. 

Gen. Brevis, — , — del breve, della breve. 
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Dat. Brevi, 
Acc. Brevem, 
Voc. o Brevis, 
All. a Brevi, 



— al breve, alla breve. 

breve il breve , la breve. 

o breve o breve. 

■ — • dal breve , dalla breve. 


Num. plur. 


Noin. Breves, 
Gen. Brevìum, 
Dat. Brevibus, 
Acc. Breves, 
Voc. o Breves, 
All. aBrevibus, 


brevYa i brevi , le brevi. 

— dei brevi , delle brevi. 

— ai brevi , alle brevi. 
brevYa i brevi , le brevi. 

o brevia o brevi. 

— - dai brevi, dalle brevi. 


Esercizi. 

Dulcis, — , dulce il dolce, la dolce. 

Fortis, — , forte il forte , la forte. 

Grandis, — , grande il grande, la grande. 
Omnis, — , omne ogni. 


A questa classe appartengono i Comparativi, de' quali 
pure si vuol porre qui un esempio. 

Num. sing. 

Masc. Femm. Neut. 


29. Nom. Brevtor, 
Gen. Brevióris, 
Dat. Breviari, 
Acc. Breviarem 


, brevìus 


, brevìus 


il pili breve , la 

f 'it breve. 

più breve , 
della più breve, 
al più breve, alla 
più breve, 
il più breve , la 
più breve. 
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Voc. o Brevìor, — , o brevius o più breve. 

All. a Brevióre (a), — , — dal più breve , 

dalla piùbreve. 


Num. plur. 

Nom. Brevióres, — , brevióra ipiù brevi , le più 

brevi. 

Gen. Breviórum, — , — dei più brevi , del- 

le più brevi. 

Dat. Brevioribus, — , — ai più brevi , alle 

più brevi. 

Acc. Brevióres, — , brevióra i più brevi, le più 

brevi. 

Voc. o Brevióres, — , o brevióra o più brevi. 

. Abl. a Brevioribus, — . — dai più brevi , dal- 

le più brevi. 


Esercizi. 

Masc. Femm. Neut. 

Dulcior, — , dulcìfus il più dolce , la più 

dolce. 

Fortior, — , fortius il più forte, la più 

forte. 

Grandior, — , grandìfus il più grande, la 

« più grande. 


Aggettivi della terza classe. 

Num. sing. 

% Masc. Femm. Neut. 

30. Nom. Felix, — , — il felice , la felice. 

Gen. Fellcis, — , — del felice , della felice. 

(a) L’ablativo de’ comparativi si usa più spesso colla terminazione in e 
che in t. 
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Bat. Felici, — , — al felice , alla felice. 

Acc. Fellcem, — , Felix il felice, la felice. 

Voc. o Felix, — , — o feliee. 

All. a Felici, • — , — dal felice, dalla felice. 

Num. plur. 

Nom. Fellces, — , felicita i felici, le felici. 
Gen. Felicium, — , — dei felici, delle felici. 
Bat. Felicìbus, ■ — •, — ai felici, alle felici. 
Acc. Fellces, — , felicia i felici, le felici. 

Voc. o Fellces, — , o felicìa o felici. 

All. a Felicibus, — , — dai felici, dalle felici. 


Esercizi. 


’ Ferax, acis 

Ferox, ócis 

Pernix, Icis 

Velox, ócis 


il fertile, la fertile, 
il feroce, la feroce, 
il veloce, la veloce, 
il veloce , la veloce. 


Altri aggettivi della terza classe. 


Num. sing. 


31. Nom. Pruderie, — ■ , 

Gen. Prudéntis, — , 

Bat. Prudènti, — , 

Acc. Prudéntem, — , 

Voc. o Prudens, • — , 
Abl. a Prudènte — , 
o prudènti, 


— il prudente , la 

prudente. 

— del prudente, del- 

la prudente. 

— • al prudente , alla 

prudente. 

prudens il prudente , la 
prudente. 

— o prudente. 

— dal prudente , dal- 

la prudente. 
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Num. plur. 

Nom. Prudéntes , — , prudenza {prudenti, le 

prudenti. 

Gen. Prudentium — , ' — dei 'prudenti , 

o prudéntum, delle prudenti. 

Dat. Prudentibus, ■ — • , — ai prudenti , 

alle prudenti. 

Acc. Prudéntes, — , prudenza i prudenti, le 

le prudenti. 

Voc. o Prudéntes, — , o pruden- o prudenti. 

tia 

Alò. a Prudentibus, — , — dai prudenti , 

dalle prudenti. 


Esercizi. 

Sapiens, éntis il sapiente, la sapiente. 

Amans, antis V amante. 

Ingens, éntis il grande, la grande (smisurato). 

Potens, éntis il potente , la potente. 


NOTA. 

Agli aggettivi di questa terza classe appartiene 1 
anche Vetus, tris (antico); intorno al quale deve no- 
tarsi cbe , nei tre casi simili del genere neutro del 
plurale, dicesi Vetèra e non seteria. 
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APPENDICE 

Declinazione di alcuni sostantivi ed aggettivi 
irregolari d’ uso più frequente. 


Prima Declinazione. 


Num. sig. 


Num. plur. 




Gen. Femminino. 


Nom. Dea 

la dea. 

Deae 

le dee. 

Gen. 

Deae 

dalla dea . 

Dearum 

delle dee. 

Dai. 

Deae 

alla dea . 

Diis o Dea- 

alle dee. 




bus 


Acc. 

Deam 

la dea • 

Deas 

le dee. 

Voc. 

o Dea 

o dea . 

o Deae 

o dee. 

Abl. 

a Dea 

d/alla dea » 

Diis o Deà- 

dalle dee. 


bus 


NOTA. 

Della terminazione in abus nel dativo e nell’ abla- 
tivo si fa uso solamente quando bisogni schivare l’am- 
biguità cbe potrebbe nascere a cagione del dativo e 
ablativo mascolino Diis. Chè ove questa ambiguità 
non avvenga è da tenersi ferma la terminazione re- 
golare in is. Lo stesso dicasi rispetto ai nomi Filia, 
Asino , Equa , liberta , ed alcuni altri cbe talvolta s’in- 
contrano terminati in detti casi in abus. 
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Seconda Declinazione. 

Num. sing. Num. plur. 

Gen. Mascolino. 


33. Nonti. 

Deus 

il Dio. 

Dii 

gli Dei. 

Gen. 

Dei 

del Dio. 

Dearum 

degli Dei. 

Dat. 

Deo 

al Dio. 

Diis 

agli Dei. 

Acc. 

Deum 

il Dio. 

Deos 

gli Dei. 

Voc. o 

Deus 

o Dio. 

o Dii 

o Dei. 

All. a 

Deo 

dal Dio. 

a Diis 

dagli Dei. 


Num. sing. Gen. Masc. 


Nom. 

Horatius 

Orazio. 

Gen. 

Horatii 

d’ Orazio. 

Dat. 

Horatio 

ad Orazio. 

Acc. 

Horatium 

Orazio. 

Voc. o 

Horati 

o Orazio. 

All. ab 

Horatio 

da Orazio. 


Tutti i nomi propri' di persona che nel nominativo 
terminano in ius o jus hanno, come il nome Horatius , 
il vocativo cadente in i. Quindi i vocativi di Antonius , 
Virgilius, Cajus etc. dicono Anióni, Virgili, Cai. 

, Terza Declinazione. 


Gen. Masc. 


Nom. 

Jupiter 

Giove. 

Gen. 

Jovis 

di Giove. 

Dat. 

Jovi 

a Giove. 

Acc. 

Jovem 

Giove. 

Voc. o 

Jupiter 

o Giove. 

All. ab 

Jove 

da Giove: 
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Num. plur. 


Gen. Femm. 


36 Nom. Vis la forza. 
Gen. Vis della forza. 
Dat. Vi alla forza. 
Acc. Vim la forza. 
Voc. o Vis o forza. 

Alò. a Vi dalla forza. 


Vires le forze. 
Virium delle forze. 
Viribus alle forze. 
Vires le forze. 
o Vires o forze. 
a Viribus dalle forze. 


Quarta Declinazione. 


Noni. 

IéSUS 

Gen. 

IéSU 

Dat. 

IéSU 

Acc. 

Iésum 

Voc. o 

IéSU 

Alò. ab 

IéSU 


Gen. Masc. 

Gesù, 
di Gesù, 
a Gesù. 
Gesù, 
o Gesù, 
da Gesù. 



Num. sing. — • Genere Femm. 

38. Nom. 

Domus 

la casa. 

Gen. 

Domus o domi 

della casa. 

Dat. 

Dornùi o domo 

alla casa. - 

Acc. 

Domum 

la casa. 

Voc. o 

Domus 

o casa. 

Alò. a 

Domo (a) 

dalla casa. 


Num. plur. 


Nom. 

Domus 

le case. 

Gen. 

Domiium o domórum 

delle case. 

Dat. 

Domibus 

alle case. 

Acc. 

Domos (b) 

le case. 

. Voc. o 

Domus 

o case. 

Alò. a 

Domibus 

dalle case. 


(a) (b) Si trova, ma assai di rado, anche domu invece di domo, e domus 
invece di domos. 
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AGGETTIVI NUMERALI DI PARTICOLARE DECLINAZIONE. 


Num. plur. 



Masc. 

Fem. 

Neut. 


39. Nom. 

Ambo, 

ambae, 

ambo 

ambedue. 

Gen. 

Ambórum, 

ambarum, ambórum 

di ambe- 
due. 

Dat. 

Ambóbus, 

ambabus, ambóbus 

ad ambe- 
due. 

Acc. 

Ambos o 
ambo, 

ambas, 

ambo 

ambedue. 

Aid. ab Ambóbus, 

ambabus, ambóbus 

da ambe- 
due. 


Simile 'perfettamente a questo è il seguente. 

Nom. Duo, duae, duo due. 

Gen. Duórum, duàrum, duórum di due. 

Dat. Duóbus, duabus, duóbus a due. 
Acc. Duos o duo, duas, duo due. 

Alò. Duóbus, duabus, duóbus da due. 

Tl seguente è interamente della terza declinazione. 


Num. plur. 


40. Nom. 

Masc. 

Tres, 

Fem. 

* 1 

Neut. 

tria 

tre. 

Gen. 

Trium, 

*■” i 

— . 

di tre , 

Dat. 

Tribus, 

“ » 

— 

a tre. 

Acc. 

Tres, 

* 1 

tria 

tre. 

Abl. a 

Tribus, 

* J 

— 

da tre. 
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CAPITOLO QUARTO. 


Dei Pronomi. 

D. Che sono i Pronomi? 

41. Sono parole declinabili, che nel discorso si pon- 
gono invece dei nomi : p. e. Quegli invece di Ce- 
sare ; in latino Ille invece di Ceesar. 

D. Di quante sorte sono i Pronomi? 

42. Riguardata la loro struttura , i pronomi si divi- 
dono in Primitivi , Derivati e Composti ; riguar- 
dato poi 1’ uffizio che fanno nel discorso , si divi- 
dono in diverse classi , e pigliano diversi iromi, 
come si può vedere nelle seguenti tavole. 


Declinazioni dei Pronomi. 

PRONOMI PERSONALI. 

Num. sing. 


43. Di persona prima. Nom. Ego io. 

Gen. Mei di me. 

Dat. Mihi a me. 

Acc. Me me. 

Ahi. a Me da me. 

Num. plur. 

Nom. Nos noi. 

Gen. Nostrum o 

nostri di noi. 

Dat. Nobis a noi. 

Acc. Nos noi. 

Ahi. a Nobis ' da noi. 
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Num. sing. 


44. Di persona seconda, Nom. Tu tu.' 

Gen. Tui di te. 

Dat. Tibi a te. 

Acc. Te te. 

Voc. Tu o tu. 

Ahi. a Te da te. 

Num. plur. 

Nom. Yos voi. 

Gen. Vestrum o 

vestri di voi. 

Dat. Vobis a voi. 

Acc. Vos voi. 

Voc. Vos o voi. 

Ahi. a Vobis da voi. 

Num. sing. e plur. 

45. Di persona terza. Gen. Sui di se. 

Dat. Sibi ' a se. 

Acc. Se se. 

Ahi. a Se da sè. 


NOTA. 

Si chiamano personali , perchè fanno le veci dei 
nomi delle persone, o delle cose personificate. 

PRONOMI DIMOSTRATIVI. 

Num. sing. 

Muse. Femm. Neut. 

46. Nom. Hic, haec, hoc questo, questa. 

Gen. Hujus, • — , — di questo , di questa. 
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Dat. Huic, — , — a questo, a questa. 

Acc. Hunc, hanc, hoc questo , questa. 

Ahi. ab Hoc, hac , hoc da questo, da questa. 

Num. sing. 

Nom. Hi, hae, haec questi , queste. 

Gen. Horum, harum, horum di questi, di queste. 

Dat. His, — , — a questi, a queste. 

Acc. Hos, has, haec questi, queste. 

Ahi. ab His, — , — da questi, da queste. 

Num. sing. 

47. Nom. Iste, ista, istud cotesto, cotesta. 

Gen. Istlus, — , — di cotesto, di cotesta. 

Dat. Isti, — , — a cotesto, a cotesta. 

Acc. Istum, istam, istud cotesto, cotesta. 

All. ab Isto, ista, isto da cotesto, da cotesta. 

Num. plur. 

Nom. Isti, istae, ista cotesti, coteste. 

Gen. Istórum, istàrum, istórum di cotesti , di 

coteste. 

Dat. Istis, — , — a cotesti, a co- 

teste. 

Acc. Istos, istas, ista cotesti, coteste. 

Abl. ab Istis, — — da cotesti, da 

coteste. 

Num. sing. 

Masc. Fem. Neut. 

48. Nom. Ille, illa, illud quello, quella. 

Gen. Illlus, — , — di quello, di quella. 

Dat. Illi, — , — a quello, a quella. 

Acc. Illum, illam, illud quello, quella. 

Abl. ab ilio, illa, ilio da quello, da quella. 
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Num. plur. 

Nom. Illi, illae, illa, quelli, quelle. 

Gen. Illórum, illarum, illórum, diquelli, di quelle. 

Dat. Illis, — , — a quelli, a quelle. 

Acc. Illos, illas, illa quelli, quelle. 

-4^/. ab Illis, — , — daquelli,daquelle. 

Num. sing. 

Masc. Femm. Neut. 

49. Nom. Ipse, ipsa, ipsum esso, essa. 

Gen. Ipsìus, — , — di esso , di essa. 

Dat. Ipsi, — , • — ad esso, ad essa. 

Acc. Ipsum, ipsam, ipsum esso, essa. 

Ahi. ab Ipso, ispa, ipso da esso , da essa. 

Num. plur. 

Nom. Ipsi, ipsae, ipsa essi , esse. 

Gen. Ipsórum, ipsarum, ipsórum di essi , di esse. 

Dat. Ipsis, — , — ad essi , ad esse. 

Acc. Ipsos, ipsas, ipsa essi, esse. 

Abl. ab Ipsis, — , — da essi, da esse. 

Num. sing. 


50. Nom. 

Is, 

Masc. 

ea, 

Femm. Neut. 
id egli, ella, ciò. 

Gen. 

Ejus, 

r 1 

— — 

di lui, di lei, di ciò. 

Dat. 

Ei, 

' 7 

— - 

a lui, a lei, a ciò. 

Acc. 

Eum, 

eam, 

id 

lui, lei , ciò. 

Abl. ab Eo, 

ea, 

eo 

da lui , da lei, da ciò. 


Num. plur. 

Nom. li. eae, ea, eglino, elleno. 

Gen. Eórum, eàrum, eórum ai loro. 

Dat. Eis ovvero iis, — , — a loro. 

Acc. lEos, eas, ea loro. 

Abl. ab Eis ovvero iis, - — , — da loro. 
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Pronome dimostrativo composto dello stesso Is ea id 
e della sillaba dem. 

Num. sing. 

Masc. Femm. Ncut. 

51. Noni. Idem, eadem, idem il medesimo , la 

medesima. 

Gen. Ejùsdem, — , — del medesimo, del- 

la medesima. 

Dat. Eldcm, * — , — al medesimo , alla 

medesima. 

Acc. Eundem, eandem, idem il medesimo , la 

medesima. 

Abl. ab Eodem, eàdem, eódem dal mede simo, dal- 
la medesima. 

Num. plur. 

Nom. Ildem, eaedem, eadem i medesimi , 

le mede- 
sime. 

Gen. Eorundem, carundcm, eorùndem dei medesi- 
mi . , delle 
medesime. 

Dat. Elsdem ovve , — ai medesimi, 

ro ilsdem, alle mede- 

sime. 

Acc. Eósdem, casdem, eSdem i medesimi, 

le mede- 
sime. 

Abl. ab Eisdem ovve , — dai medesi- 

ro ilsdem, mi, dalie- 

mede sime. 

3 
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NOTA. 

Si chiamano Dimostrativi o indicativi , perchè 
servono a dimostrare o indicare con precisione gli 
oggetti significati dai nomi ai quali si riferiscono. 

PRONOMI POSSESSIVI. 


Num. sing. 



Masc. Femm. Neut. 

52. Non. 

Meus, 

mea. 

meum 

il mio , la mia. 

Gen. 

Mei, 

meae, 

mei 

del mio, della mia. 

Dat. 

Meo, 

meae, 

meo 

al mio, alla mia. 
il mio, la mia. 

Acc. 

Meum, 

meam, 

meum 

Voc. o 

Mi (a). 

mea, 

meum 

o mio , o mia. 

AH. a 

Meo, 

mea. 

meo 

dal mio, dalla mia. 


Num. plur. 


Nom. Mei, 

meae, 

mea 

i miei, le mie. 

Gen. Meórum, 

meàrum, 

meórum 

de' miei , delle 
mie. 

Dat. Meis, 

' ) 

. — ■ 

a' miei, alle mie 

Acc. Meos, 

meas, 

mea 

i miei, le mie. 

Voc. o Mei, 

meae, 

mea 

o miei , o mie. 

Ahi. a Meis, 

\ 

? 

— 

da' miei, dalle 
mie. 


In questa medesima guisa si declinano i tre se- 
guenti, salvo che mancano del caso vocativo. 


Tuus,' 

tua, 

tuum 

il tuo, la tua. 

Suus, 

sua, 

suum 

il suo, la sua. 
di chi ? 

Cujus, 

cuja, 

cujum 


(a) Se questo vocativo debba unirsi col vocativo Deus, .dicesi Meus. 
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Gli altri due Possessivi, cioè Noster , nostra , 
nostrum (il nostro, la nostra), e Vester, vestra, ve - 
strum (il vostro, la vostra), seguono interamente la 
declinazione degli aggettici della prima classe ( 25 ) ; 
se non che il secondo manca necessariamente del 
vocativo. 

NOTA. 

Si chiamano Possessivi , perchè si usano special- 
mente per indicare il possesso che si ha d’ alcuna 
cosa. 

Pronome relativo. 

Num. Sing. 

Masc. Femm. Neutr. 


Noni. 

Qui, 

quae, quod 

il quale , la 
quale. 

Gen. 

Cujus, 

’ > 

del quale , del- 
la quale. 

Dat. 

Cui, 

' > 

al quale , al- 
la. quale. 

Acc. 

Quem, 

quam, quod 

il quale , la 
quale. 

All. a 

Quo, 

qua, quo (a) 

Num. plur. 

dal quale , dal- 
la quale. 

Nom. 

Qui, 

quae, quae 

i quali, le quali. 

Gen. 

Quorum , 

quarum, quorum 

dei quali , del- 
le quali. 


(a) Si trova anche l’ahalativo Qui di tutti e tre i generi. 
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Dat. Quibus o — — ai quali , alle 

queis, quali. 

Acc. Quos, quas, quae i quali, le quali. 

Ahi. a Quibus o — — dai quali, dal- 

qucis, le quali. 

NOTA. 

Si chiama Relativo , perchè si riferisce ad 
un nome che ordinariamente lo precede, e che di- 
cesi V antecedente. 

Pronomi composti del Relativo. 

NOTA. 

54. Quando nella composizione d’ un pronome entra 
il Relativo Qui , quae, quod , si declina questo solo. 
Così si avrà 

Quiciimque, quaecumque, quod- chiunque , qualun- 
cumque que. 

Gen. Cujuscumque, Dat. Cui- 
cùmque etc. 

Quidam , quaedam , quoddam un certo , una cer - 
e quiddam ta. 

Gen. Cujùsdam, Dat. Cul- 
dam etc. 

Quilibet , quaelìbet , quodlibet e qualunque ti piace. 
quidnbet 

Gen. Cujuslibet, Dat. Cuih- 
bet etc. 

Quivis, quaevis, quodvis e quid- qualsivoglia. 
vis 

Gen. Cujusvis, Dat. Culvis 
etc. 
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Pronome interrogativo. 

Num. sing. 

Masc. Femm. Ncut. 

55. Nom. Quis, quae, quid e quod chi ? quale? 

Gen. Cujus, — , — di chi ? di 

quale ? 

Dat. Cui, — , — a chi ? a 

quale ? 

Acc. Quem, quam, quid e quod chi? quale ? 

Abl. a Quo, qua, quo da chi? da 

quale ? 

Num. plur. 

Nom. Qui, quae, quae chi ? quali ? 

Gen. Quorum, quarum, quorum di chi ? di 

quali 

Dat. Quibus, — , — • a chi ? a 

quali ? 

Acc. Quos, quas, quae chi? quali? 

Abl. a Quibus, — , — da chi ? da 

quali ? 

56. Si uniscono a questo pronome le particelle et e 
nam , e si formano i tre seguenti composti , cbe 
servono ad interrogare con maggior forza. 

Ecquis, ecquae, ecquid e ecquod e chi? 
Quisnam, quaenam, quidnam e chi mai? 
quodnam 

Ecquisnam, ecquaenam, ecquid- e chi mai? 
nam e ecquodnam 

57. Del pronome Quis si compongono anche dei pro- 
nomi che non servono alle interrogazioni , come 
sono i seguenti. 
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ciascheduno , 
ognuno. 

ciashccduno, 
ognuno. 


chiunque , chi 
che sia. 

58. Il pronome Quis significa anche alcuno , e in 

? uesto significato ebbe anticamente il nominativo 
emminile singolare, e il nominativo e accusa- 
tivo neutri plurali colla terminazione in a , la 
quale si serba nei tre seguenti composti. 

Alìquis,' aliqua, ahqpod e altquid alcuno. 
Siquis, siqua, siquod e siquid se alcuno. 
Nequis, nequa, nequod c nequid (b) acciocché al- 

1 cuno non. 

D. I pronomi debbono sempre riguardarsi come pro- 
nomi ? 

59. Sono pronomi quando tengono il luogo dei nomi, 
quando poi sono uniti in concordanza coi nomi , 
sono semplici aggettivi; così s’ io dico p. e. « Ri- 
sparmiati e le minacce e i doni; poiché quelle non 
le temo, questi li disprezzo »: quelle e questi sono 
due pronomi. Se per lo contrario io dico « Inu- 
la) Di questo pronome i casi più usati sono quisquis e quidquid, gli abla- 
tivi quoquo e quaqua, e il nomin. plur. quiqui: por altri casi è meglio ricor- 
rere al pronome quicumque. 

(b) Siccome si usa qui invece dell’interrogativo quis, cosi si trova sibili 
invece di siquis; e parimente ne qui invece di nequis: e dai nominativi ma- 
scolini singolari siqui e ne qui vengono i nominativi femminini singolari, e i 
nominativi e accusativi neutri plurali siquae ne quae. 


Quisque , quaeque , quodque, e 
quidque 

Gen. Cujùsque Dat. Culque 
etc. 

Unusquisque, unaquaeque, u- 
numquodque , e unumquid- 
que 

Gen. Uniuscujusque. Dat. U- 
nicuìque etc. 

Quisquis, neut. quidquid (a) 
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tili sono quelle tue minacce e questi tuoi doni » 
quelle e questi sono due aggettivi. 

D. £>i che persona sono i nomi e i pronomi? 

60. Ego e Nos sono di persona prima : 

Tu e Vos e tutti i vocativi sono di persona se- 
conda ; e tutti gli altri di persona terza. 

CAPITOLO Y. 

Dei Verbi. 

A itTICOLO I. 

Definizione e divisione de ’ Verbi. 

D. Che sono i Verbi? 

61. Sono parole declinabili colle quali affermiamo 
1’ esistenza assoluta o modificata di qualche sog- 
getto, p. e. io sono, io amo. Quando dico sono affermo 
la mia esistenza assoluta, sciolta cioè da qualunque 
modificazione; ossia affermo solamente la mia esi- 
stenza : quando poi dico amo , affermo l 1 esistenza 
mia unita coll’ amore ; ossia affermo che io esisto 
amando. 

D. Quanti significati si debbono dunque distinguere in 
ogni verbo? 

62. Due, uno comune a tutti, Y altro proprio di cia- 
schedun verbo. 

D. Qual è il significato comune dei verbi? 

63. L 1 esistenza. 

D. Qual è il significato proprio di ciaschedun verbo? 

64. La cosa espressa col sostantivo verbale, così Ya- 
more è il significato proprio del verbo amare , la 
caduta del verbo cadere, la vita del verbo vivere. 

D. A che serve nei verbi la declinazione? 
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65. La declinazione, che nei verbi comunemente chia- 
masi coniugazione , serve a distinguere i Modi , i 
Tempi, i Numeri e le Persone. 

D. Quanti sono i modi nei verbi latini? 

66. Quattro: Indicativo, Imperativo, Congiuntivo, In- 
definito. 

D. Quanti sono i tempi? 

67. Veramente sono tre Passato, Presente e Futuro : 
ma nei verbi latini se ne contano cinque, cioè Pre- 
sente, Preterito imperfetto, Preterito perfetto. Pre- 
terito più che perfetto e Futuro. 

D. Quanti sono i numeri? 

68. Due : Singolare e Plurale. 

D. Quante sono le persone? 

69. Tre : Prima, Seconda e Terza, tanto nel singolare 
quanto nel plurale. 

D. Quante sono le coniugazioni dei verbi? 

70. Quattro. La prima, nella seconda persona del nu- 
mero singolare del tempo presente del modo indi- 
cativo, termina in as , e nell’indefinito in are, come 
amo , amas , amìre. 

La seconda termina in es, e nell’indefinito in ere 
lungo, come monlo , mones , monére. 

La terza termina in is, e nell’ indefinito in ere 
breve, come lego, legis, legare. 

La quarta termina in is e nell’ indefinito in ire , 
come audio , audis, audire. 

Tutti i verbi che non si coniugano secondo le 
regole di queste quattro coniugazioni, si chiamano 
anomali, cioè irregolari. 

D. Di quante sorte sono i verbi? 

71. Di due: Transitivi e Intransitivi. 

D. Quali si chiamano transitivi? 

7 2. Quelli il cui significato proprio può passare da un 
soggetto in un altro; p. e. Percuotere , Amare. Que- 
sti due si chiamano transitivi, perchè la percossa 
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passa veramente da chi percuote in chi è percosso; 
e V amore passa , con passaggio immaginato , da 
chi ama in chi è amato. 

D. Quali si chiamano verbi intransitivi ? 

73. Quelli il cui significato proprio non può passare 
da un soggetto in un altro; p. e. Essere, Esiste- 
re, Vivere. Questi si chiamano intransitivi, perchè 
V esistenza e la vita si rimangono nel soggetto che 
è, esiste o vive, e non passano in altro. 

D. Di quante sorte sono i verbi transitivi ? 

74. Di due Attivi e Passivi. Si chiamano attivi, quan- 
do significano un’ azione che fa il soggetto, p. e. 
Io percuoto: si chiamano poi passivi quando signi- 
ficano un’ azione che il soggetto riceve , p. e. Io 
sono percosso. 


/ 
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AUTHJOLO II. 

CONIUGAZIONI DE’ VERBI ATTIVI 
REGOLARI. 

PRIMA CONIUGAZIONE. 


Modo Indicativo. 


Tempo presente. 


75. N. Sing. Ego amo 
Tu amas 
Ille amat 

Plur. Nos amàmus 
Vos amàtis 
Illi amant 


io amo. 
tu ami. 
quegli a ina. 
noi amiamo, 
voi amate, 
quelli amano. 


Preterito imperfetto. 


Num. Sing. Ego amàbam 
Tu amàbas 
Ille amàbat 
Plur. Nos amabamus 
Vos amabàtis 
Illi amàbant 


io amava, 
tu amavi, 
quegli amava, 
noi amavamo, 
voi amavate, 
quelli amavano. 
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Num. Sing. Ego amavi io amai , ho amato , ebbi 

amato. 

Tu amavlsti tu amasti, hai amato , 

avesti amato. 

Ille amàvit quegli amò , ha amato , 

amato. 

Plur. Nos amavìmus noi amammo , abbiamo 

amato , avemmo ama- 
to. 

Vos amavlstis amaste , avete ama- 

to, aveste amato. 

Illi amavérunt o quelli amarono , hanno 
amavére amato, ebbero amato. 

Preterito più che perfetto. 

Num. Sing. Ego amaveram io aveva amato. 

Tu amaveras tu avevi amato. 

Ille amaverat quegli aveva amato. 

Plur. Nos amaveràmus noi avevamo amato. 

Vos amaveràtis voi avevate amato. 

Illi amaverant quelli avevano amato. 

v 

Futuro. 

Num. Sing. Ego amàbo io amerò. 

Tu amabis tu amerai. 

Ille amàbit quegli amerà. 

Plur. Nos amabimus noi ameremo. 

Vos amabitis voi amerete. 

Illi amabuut » quelli ameranno. 


V . 
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Modo Imperativo. 

Tempo presente. » 

Num. Sing. Ama o amato ama tu. 

Amato o amet ille ami quegli. 

Plur. Amate o amatóte amate voi. 

Am àuto o ament amino quelli. 

Modo Congiuntivo. 

Tempo presente. 

Num. Sing. Cum ego amem io ami , amando io. 

Tu ames tu ami , amando tu. 

Ille amet quegli ami , amando 

quegli. 

Plur. Cum nos amémus noi amiamo , amando 

noi. 

Vos amétis voi amiate, amando voi. 

Illi ament , quelli amino , amando 

quelli. 

Preterito imperfetto. 

Num. Sing. Cum ego amarem io amassi, amerei , a- 

mando io. 

Tu amares tu amassi , ameresti , 

amando tu. 

Ille amaret quegli amasse , amereb- 

be , amando quegli. 

Plur. Cum nos amarémus noi amassimo , amerem- 
mo, amando noi. 

Vos amarétis voi amaste , amereste , 

amando voi. 

Illi amàrent quelliamassero,amereb- 

• bero , ' amando quelli. 
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Preterito perfetto. 

Num. Sing. Cum ego amaverim, io abbia amato , a- 

vendo io amato. 

Tu amaveris tu abbia amato, a- 

vendo tu amato. 

Ille amaverit quegli abbia amato , 

avendo quegli a- 
mato. 

Plur. Cura nos amaveri- noi abbiamo amato , 
mus avendo noi ama- 

to. 

Vos amaveritis voi abbiate amato, 

avendo voi ama- 
to. 

Illi amaverint quelli abbiano ama- 

to , avendo quelli 
amato. 


Preterito piu che perfetto. 

Num. Sing. Cum ego amavlssem io avessi o avrei a- 

mato , avendo io a- 
mato. 

Tu amavìsses tu avessi o avresti 

amato , avendo tu 
amato. 

Me amavìsset quegli avesse o a- 

vrebbe amato , a- 
vendo quegli ama- 
, to. 

Plur. Cum nos amavissé- noiavessimooavrem- 
mus ino amato , avendo 

noi amato. 
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Yos amavissétis voi aveste o avreste 

amato , avendo voi 
amato. 

Illi amavlssent quelli vivessero o a- 

vrebbero amato , a- 
vendo quelli a- 
mato. 


Futuro. 


Num. Sing. Ego amavéro 
Tu amaveris 

1110 amavSrit 
Plur. Nos am a verismi s 

Vos amaverxtis 

1111 amaverint 


io avrò amato, 
tu avrai amato, 
quegli avrà amato, 
noi avremo amato, 
voi avrete amato, 
quelli avranno amato 


Modo Indefinito. 


Tempo presente. 


Num. Sing. Amare 

Me amare 
Te amare 
Illum amare 
Plur. Nos amare 
Vos amare 

Illos amare 


amare. 

che io amo , o ami. 
che tu ami. 
che quegli amatami, 
che noi amiamo, 
che v oi ama te , o amia- 
te. 

che quelli amano, oa- 
mino. 


Preterito imperfetto. 


Num. Sing. Amare 

Me amare 
Te amare 


amare. 

che io amava, o amassi, 
che tu amavi, o amassi. 
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Illuni amàre 
Plur. Nos amare 
Vos amare 
Illos amare 

Preterito 

Num. Sing. AmavTsse 

Me amavìsse 

Te amavìsse 

Illum amavìsse 

Plur. Nos amavìsse 

Vos amavìsse 

Illos amavìsse 

Preterito più 

Num. Sing. Amavìsse 

Me amavìsse 

Te amavìsse 

Illum amavìsse 

Plur. Nos amavìsse 
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che quegli amava , o a- 
masse. 

che noi amavamo j, o a- 
massimo. 

che voi amavate , o a- 
maste. 

che quelli amavano , o 
amassero. 

perfetto. 

avere amato, 
che io amai , ho amato , 
abbia amato, 
che tu amasti , hai ama- 
to, abbia amato, 
che quegli amò , ha a- 
mato , abbia amato, 
che noi amammo, abbia- 
mo amato. 

che voi amaste, avete a- 
mato , abbiate amato, 
che quelli amarono , 
hanno amato , abbia- 
no amato. 

che perfetto. 

avere amato, 
che io aveva o avessi 
amato. 

che tu avevi o avessi 
amato. 

che quegli aveva o a- 
vesse amato, 
che noi avevamo o aves- 
simo amato. 
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Vos amavìsse che voi avevate o ave- 
ste amato. 

Illos amavìsse che quelli avevano o a- 

vesscro amato. 

Futuro semplice. 

Nuni. Sing. Amatùrum , ram , essere per amare. 
rum esse 

Me amatùrum, ram, che io amerò , che io sc- 
runi esse no o sia per amare. 

Te amatùrum esse che tu amerai , che tu 

sei o sia per amare. 

lllum amatùrum che quegli amerà, che 
esse quegli è o sia per a- 

mare. 

Plur. Nosamatùros, ras, che noi ameremo, che 
ra esse noi siamo per amare. 

Vos amatùros esse che voi amerete , che 

voi siete o siate per 
amare. 

Illos amatùros es- che quelli ameranno , 
se . che quelli sono o sia- 

no per amare. 

Futuro misto. 

Num. Sing. Amatùrum, ram, essere stato per a- 
rum fulsse mare. 

Me amatùrum, ram, che io avrei amato. 
rum fulsse 

Te amatùrum fu- che tu avresti amato. 
Isse 

lllum amatùrum che quegli avrebbe a- 
fulsse mato. 

Plur. Nos amatùros, ras, che noi avremmo at- 
ra fulsse mato. 
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Vos amatiiros fu- che voi avreste amato. 
Isse 

Illos amatQros fu- che quelli avrebbero 
isse - amato. 

Indefinito declinato o Gerundi. 


Gcn. 

Amimeli 

Dat. 

Amando 

Acc. 

A mandimi 

All. 

Amando 


d'amare, 
ad amare, 
per amare, 
amando, con amare etc. 


Amatimi 


Supino. 

ad amare. 


Participi. 

Di tempo presente e d' imperfetto. 

Am a 11 s, àntis amante , che ama, o 

amava. 


Di tempo f uturo. 

Amatùrus, a, um chi o che amerà. 


SECONDA CONIUGAZIONE 

Modo Indicativo 
Tempo presente. 


7 6. N. Sing. Ego monèo 
Tu mones 
Ille monet 
Plur. Nos monémus 
Vos monétis 
Illi monent 


io avviso, 
tu avvisi, 
quegli avvisa, 
noi avvisiamo, 
voi avvisate, 
quelli avvisano. 

4 
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Pretento imperfetto. 

Num. Sing. Ego monébam io avvisava. 

Tu monébas tu avvisavi. 

Ille monébat quegli avvisava. 

Plur. Nos monebamus noi avvisavamo. 

Vos monebàtis voi avvisavate. 

Illi monébant quelli avvisavano. 

Preterito perfetto. 

Num. Sing. Ego morali io avvisai , ho avvisato , 

ebbi avvisato. 

Tu monuisti tu avvisasti , hai avvi- 
sato , avesti avvisato. 
Ille monìiit quegli avvisò, ha avvi- 
sato, ebbe avvisato. 
Plur. Nos monuimus noi avvisammo, abbia- 
mo avvisato, avemmo 
, avvisato. 

' Vos monuìstis voi avvisaste , avete 

avvisato, aveste av- 
, visato. 

• Illi monuérunt o quelli avvisarono, han- 

monuére no avvisato , ebbero 

avvisato. 

\ 

Preterito più che perfetto . 

Num. Sing. Ego monuSram io aveva avvisato. 

Tu monueras tu avevi avvisato. 

Ille monuerat quegli aveva avvisato. 
Plur. Nos monueramus noi avevamo avvisato. 
Vos monueràtis voi avevate avvisato. 
Illi monuerant quelli avevano avvisato . 
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Futuro. 


Num. Sin//. Ego monébo 
Tu monébis 
Il le mone bit 
Plur. Nos monebimus 
Vos monebitis 
Illi monébunt 


io avviserò, 
tu avviserai, 
quegli avviserà, 
noi avviseremo, 
voi avviserete, 
quelli avviseranno . 


Modo Imperativo. 

Tempo presente. 

Num. Sing. Mone o moneto avvisa tu. * 

Moneto o moneat avvisi quegli. 

Plur. Monéte oinonetóte avvisate voi. 

Monénto o monéaut avvisino quelli. 

. * 

Modo Congiuntivo. 

Tempo presente. 

Num. Sing. Cum ego monéam io avvisi , avvisando io. 

Tu mouéas tu avvisi, avvisando tu. 

1110 monéat quegli avvisi, avvi- 

sando quegli. 

Plur. Cumnosmoneamus noi avvisiamo, avvisan- 
do noi. 

Vos moneatis voi avvisiate, avvisan- 

do voi. 

1111 monéant quelli avvisino , avvi- 

sando quelli. 

Preterito imperfetto. 

Num. Sing. Cum ego monérem io avvisassi, avviserei, 

avvisando io. 

Tu monéres tu avvisassi, avvisere- 

sti , avvisando tu. 
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Ille monéret 

Plur. Cum nos moneré- 
mus 

Vos monerétis 
Illi monérent 


quegli avvisasse, avvi- 
serebbe , avvisando 
quegli. 

noi avvisassimo , avvi- 
seremmo , avvisando 
noi. 

voi avvisaste, avvisere- 
ste, avvisando voi. 
quelli avvisassero, av- 
viserebbero , avvi- 
sando quelli. 


Preterito perfetto. 

JSfum. Sing. CumegomonuSrim io abbia avvisato, aven- 
do io avvisato. 

Tu monueris tu abbia avvisato , aven- 
do tu avvisato. 

Ille monuerit • . quegli abbia avvisato , 

avendo quegli avvi- 
sato. 

Plur. Cuna nos monuerì- noi abbiamo avvisato ,/ 
mus avendo noi avvisato. 

Yos monueritis voi abbiate . avvisato , 

avendo voi avvisato. 

Illi monuerint quelli abbiano avvisato , 

avendo quelli avvi- 
sato. 


Preterito pia che perfetto. 


Num.Sing. Cum ego monuìssem 


io avessi o avrei' av- 
visato , avendo io 
avvisato. 
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Tu monuìsses tu avessi o avresti 

avvisato, avendo tu 
avvisato. 

Ille monulsset quegli avesse o avreb- 
be avvisato , avendo 
quegli avvisato. 

Plur. Curri nos mouuis- noi avessimo o avreni- 
sémus mo avvisato, avendo 

noi avvisato. 

Yos monuissétis voi aveste o avreste 

avvisato, avendo voi 
avvisato. 

Illi monulssent quelli avessero o avreb- 
bero avvisato, aven- 
do quelli avvisato. 

Futuro. 

Num. Sing. Ego monuéro io avrò avvisato. 

Tu monuéris tu avrai avvisato. 

Ille monuerit quegli avrà avvisato. 

Plur. Nos monuerimus noi avremo avvisato. 

Vos monueritis voi avrete avvisato. 

Illi monuerint quelli avranno avvisa- 

to. 

Modo Indefinito. 

Tempo presente. 

Nunzi. Sing. Monére avvisare. 

Me monére che io avviso, o avvisi. 

. Te monére che tu avvisi. 

Illum monére che quegli avvisa, o av- 

visi. 
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Plur. Nos monére 
Vos monére 

Illos monére 
Preterito 

Num. Sing. Monére 

Me monére 

Te monére 

Illum monére 

Plur. Nos monére 

Yos monére 

Illos monére 


che noi avvisiamo, 
che voi avvisate , o av- 
visiate. 

che quelli avvisano , o 
avvisino. 

imperfetto. 

avvisare. 

che io avvisava , o av- 
visassi. 

che tu avvisavi , o av- 
visassi. 

che quegli avvisava , o 
avvisasse. 

che noi avvisavamo , o 
avvisassimo, 
che voi avvisavate , o 
avvisaste. 

che quelli avvisavano , 
o avvisassero. 


Preterito perfetto. 


Num. Sing. Monuìsse 

Me monuìsse 

Te monuìsse 

\ 

Illum monuìsse 
Plur. Nos monuìsse 


avere avvisato, 
che io avvisai , ho avvi- 
sati ■), abbia avvisato, 
che tu avvisasti , hai 
avvisato , abbia avvi- 
sato. 

che quegli avvisò , ha 
avvisato , abbia av- 
visato. 

che noi avvisammo, ab- 
biamo avvisato. 


/ 
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che voi avvisaste , a- 
vete avvisato , ab- 
biate avvisato, 
che quelli avvisarono , 
hanno avvisato , 
fótmo avvisato. 

é 

Preterito più che perfetto. 

Num. Sing. Montasse avere avvisato. 

Me montasse che io aveva o avessi 

avvisato. 

Te montasse che tu avevi o avessi 

avvisato , 

Illuni montasse che que ■ li aveva o a- 
. vesse avvisato. 

Plur. Nos monuisse che noi avevamo o a- 

vessimo avvisato. 

Vos monuisse » che voi avevate o ave- 
ste avvisato. 

Illos monuisse che quelli avevano o 

avessero avvisato. 


Futuro semplice. , 

Num. Sing. Monitiirum, rara, esser per avvisare. 
rum ,esse 

Me monitùrum , che io avviserò , che io 
ram, rum esse sono o sia per avvi- 
sare. 

Te monitiirum che tu avviserai , che 
esse tu sei o sia per av- 

visare. 


Vos monuisse 
Illos monuisse 
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Illum moniturum 
esse 

Plur. Nos monituros , 
ras, ra esse 

Vos monituros 
esse 

Illos monituros 


che quegli avviserà , 
che quegli è o sia 
per avvisare, 
che noi avviseremo , che 
noi siamo per avvi- 
sare. 

che voi avviserete , che 
voi siete o siate per 
avvisare. 

che quelli avviseranno , 
che quelli sono o sia- 
no per avvisare. 


Futuro misto. 


Numi. Sing. Moniturum, ram, 
rum fuisse 

Me moniturum , 
ram, rum fu- 
isse 

Te moniturum 
fuisse 

Illum monitù- 
rum fuisse 

Plur. Nos monituros, 
ras, ra fuisse 

Vos monituros 
fuisse 

Illos monituros 
fuisse 


essere stato per avvi- 
sare. 

che io avrei avvisato. 


\ 

che tu avresti avvisa- 
to. 

che quegli avrebbe av- 
visato. 

che noi avremmo avvi- 
sato. 

che voi avreste avvi- 
sato. 

che quelli avrebbero av- 
visato. 


Indefinito declinato o Gerundi. 


Gcn. Monéndi 
Poi. Monéndo 
Acc. Monéndum 
Abl. Munendo 


d' avvisare, 
ad avvisare, 
per avvisare, 
avvisando, con avvisa- 
re etc. 
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Supino. 

Moritura ad avvisare. 

Participi'. 

Di tempo presente e d’ imperfetto. 

Monens, éntis, avvisante , che avvisalo 

avvisava. 

Di tempo f uturo. 

Monitfii’us, ra, rum chi o che avviserà. 


TERZA CONGIUNZIONE 

Modo Indicativo. 

Tempo presente. 

77. N. Sing. Ego lego io leggo. 

Tu legis tu leggi. 

Ille legit quegli legge. 

jHur. Nos legimus noi leggiamo. 

Vos legitis voi leggete. 

Illi legunt quelli leggono. 

Preterito imperfetto. 

Num. Sing. Ego legébam io leggeva. 

Tu legébas tu leggevi. 

Ille legébat gitegli leggeva. 

Plur. Nos legebàmus noi leggevamo. 

Vos legebatis voi leggevate. 

Illi legébant quelli leggevano. 
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N 


Preterito perfetto. 


Nnm. Sing. Ego legi 
Tu legisti 
Ille legit 

Plur. Nos legimus 
Vos legistis 


io lessi, Ito letto , ebbi 
letto. 

tu leggesti , hai letto , 
avesti letto, 
quegli lesse , ha letto , 
ebbe letto. 

noi leggemmo , abbia-* 
mo letto , avemmo 
letto. 

voi leggeste, avete let- 
to, aveste letto, 
quelli lessero , hanno 
letto , ebbero letto. 


11 li lcgérunt o le- 


g-erc 


Preterito più che perfetto. 


Nnm. Sing. Ego legeram 
Tu legeras 
Ille legerat 
Plur. Nos legeràmus 
Vos legeratis 
Illi legeraut 


io aveva letto, 
tu avevi letto, 
quegli aveva letto, 
noi avevamo letto, 
voi avevate letto, 
quelli avevano letto. 


Futuro. 


Nnm. Sing. Ego legaui 
Tu leges 
Ille leget 

Plur. Nos legémus 
Vos legétis 
Illi legent 


io leggero, 
tu leggerai, 
quegli leggerà, 
noi leggeremo, 
voi leggerete, 
quelli leggeranno. 
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Modo imperativo. 

Tempo presente. 

: Num . Sing. Lege o legìto leggi tu. 

Legito o legat legga quegli. 
Plur. Legite o legitóte leggete voi. 

Legfmto o legant. leggano quelli. 


Modo congiuntivo. 


Tempo presente. 


Num. Sing. Curri ego legam 
Tu legas 
Ille legat 

Piar. Cum nos lega- 
mus 

Vos legàtis 
\ 

Illi. legant 


io legga, leggendo io. 
tu legga, leggendo tu. 
quegli legga , leggendo 
quegli. 

noi leggiamo , leggen- 
do noi. 

voi leggiate , leggendo 
voi. 

quelli, leggano , leggen- 
do quelli. 


Preterito imperfetto. 


Num. Sing. Cum ego lege- 
rem 

Tu legeres 
Ille legèret 


Plur. Cum nos lege- 
rémus 


io leggessi , leggerci , 
leggendo io. 
tu leggessi , leggeresti , 
leggendo tic. 
quegli leggesse , legge- 
rebbe, leggendo que- 
gli. 

noi leggessimo , leg- 
geremmo , leggendo 
noi. 
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Vos legerétis voi leggeste, legger e- 

, ste , leggendo voi. 

Illi legerent quelli leggessero , leg- 

gerebbero , leggendo 
quelli. 

Preterito perfetto. 

Num. Sing. Curri ego legS- io abbia letto , avendo 
rim io letto. 

Tu legeris tu abbia letto , avendo 

tu letto. 

Il le legSrit quegli abbia letto, a- 

vendo quegli letto. 

Plur. Cum nos legerì- noi abbiamo letto, a- 
mus vendo noi letto. 

Vos legerìtis voi abbiate letto , a- 

vendo voi letto. 

Illi legerint quelli abbiano letto , a- 

vendo quelli letto. 

Preterito più che perfetto. 

Num. Sing. Cum ego legls- io avessi o avrei let- 
sem to, avendo io letto. 

Tu legìsses tu avessi o avresti 

letto , avendo tu let- 
to. 

Il le legìsset quegli avesse o avreb- 

be letto , avendo que- 
gli letto. 

Plur. Cum nos legis- noi avessimo o avrem- 
sémus mo letto, avendo noi 

letto. 
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Vos legissétis voi aveste o avreste 

letto, avendo voi let- 
to. 

Mi legìssent quelli avessero o a- 

vrebbero letto , aven- 
do quelli letto. 

% 

Futuro. 


N’unì. Sing. Ego legero 
Tu legeris 

1110 legerit 
Plur. Nos legerimus 

Vos legeritis 

1111 legerint 


io avrò letto, 
tu avrai letto, 
quegli avrà letto, 
noi avremo letto, 
voi avrete letto, 
quelli avranno letto. 


Modo indefinito. 

s 


Tempo presente. 

leggere. 

che io leggo, o legga. 


Nurn. Sing. Legare 

Me legere 
Te legare 
Illuni legare 
Plur. Nos legere 
Vos legere 

Illos legare 


Num. Sing. Legare 

Me legare 


che tu leggi , o legga, 
che quegli legge , o legga, 
che noi leggiamo, 
che voi leggete , o leg- 
giate. 

che quelli leggono , o 
leggano. 

o. 

leggere. 

che io leggeva , o leg- 
, gessi. 


Preterito imperfetto. 
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Te legère 
Illum legere 
Plur. Nos legere 
Vos legere 
Illos legere 

Preterito 

Num. Sing. Lcglsse 

Me legTsse 

Te leglsse 

Illuni legTsse 

Piar. Nos legTsse 

Vos legTsse 

Illos legTsse 

Preterito più < 

Num. Sing. Leglsse 

Me legTsse 

Te legTsse 

Illum legTsse 


che tu leggevi , o leg- 
gessi. 

che quegli leggeva , o 
leggesse. 

che noi leggevamo , o 
leggessimo. 

che voi leggevate , o 
leggeste. 

che quelli leggevano , o 
leggessero. 

infetto, 
aver letto. 

che io lessi , ho letto , 
abbia letto. 

che tu leggesti , hai let- 
te ì, abbia letto, 
che quegli lesse , ha 
letto , abbia letto, 
che noi leggemmo , ab- 
biamo letto, 
che voi leggeste , avete 
letto , abbiate letto, 
che quelli lessero, hanno 
letto , abbiano letto. 

' perfetto, 
aver letto. 

che io aveva o avessi 
letto. 

che tu avevi o avessi 
letto. 

che quegli aveva o a- 
vesse letto. 
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Plur. Nos legisse che noi avevamo o a- 

vessimo letto. 

Vos legisse che voi avevate o ave- 
ste letto. 

Illos leglsse che quelli avevano o 

avessero letto. 

Futuro semplice. 

Nani. Sing. Lecturum , ram , esser per leggere. 
rum esse 

Me lecturum, ram, che io leggerò , che io 
rum esse sono o sia per leg- 

gere 

Te lecturum esse che tu leggerai , che tu 

sei o sii per leggere. 

Illum lecturum che quegli leggerà , che 
esse quegli é o sia per 

leggere. 

Plur. Nos lecturos, ras, che noi leggeremo, che 
ra esse noi siamo per leg- 

gere. 

Vos lecturos esse che voi leggerete, che 

voi siete o siate per 
leggere. 

Illos lecturos esse che quelli leggeranno , 

che quelli sono o 
siane) per leggere. 

Futuro misto. 

Num. Sing. Lecturum , ram , essere stato per leggere. 
rum fuisse 

Me lecturum, ram, che io avrei letto. 
rum fuisse 
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Te lectiìrum fuìsse che tu avresti letto. 
Illuni lectiirum fu- che quegli avrebbe let- 
isse to. 

PVur. Nos lectùros, ras, che noi avremmo letto. 
ra fuìsse 

Vos lecturos fu- che voi avreste letto. 
Isse 

Illos'lecturos fuìs- che quelli avrebbero 
se letto. 

Indefinito declinato o Gerundi. 

Gen. Legéndi di leggere. 

Dat. Legéndo a leggere. 

Acc. Legéndum per leggere. 

Alb. Legéudo leggendo , con leggere , 

etc. 


Supino. 

Lectum a leggere. 

Participi. 

Di tempo presente e d’ imperfetto. 

Legens, éntis leggente , che legge o 

leggeva. 

Di tempo futuro. 

Lecturus, ra, rum che leggerà. 


i 
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QUARTA CONIUGAZIONE. 

Modo Indicativo. 

Tempo presente. 

78. N. Sing. Ego audio io odo. 

Tu audis tu odi. 

Ille audit quegli ode. 

Plur. Nos audlmus noi udiamo. 

Vos audìtis voi udite. 

Mi audiunt quelli odono. 

Preterito imperfetto. 

Num. Sing. Ego audiébam io udiva. 

Tu audiébas tu udivi. 

Me audiébat quegli udiva. 

Plur. Nos audiebàmus noi udivamo. 

Vos audiebatis voi udivate. 

Mi audiebànt quelli udivano. 

Preterito perfetto. 

Nnm. Sing. Ego audlvi io udii, ho udito, ebbi 

udito. 

Tu audivlsti tu udisti, hai udito, 

avesti udito. 

Me audlvit quegli udì , ha udito , 

ebbe udito. 

Plur. Nos audivYmus noi udimmo , abbiamo 
' udito , avemmo udi- 

to. 

Vos audivìstis voi udiste , avete udi- 
to, aveste udito. 

Mi audivérunt o quelli udirono , hanno 
audivére udito, ebbero udito. 

5 
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Preterito più che perfetto. 

Num. Sing. Ego audiveram io aveva udito. 

Tu audiveras tu avevi udito. 

Ille audiverat qxiegli aveva udito. 
Plur. Nos audiveramus noi avevamo udito. 
Vos audiveràtis voi avevate udito. 
Illi audiverant quelli avevano udito. 


Futuro. 


Num. Siug. Ego audiam 
Tu audies 
Me audiet 
Plur. Nos audiémus 
Vos audiétis 
Illi audìent 


io udirò, 
tu udirai, 
quegli udirà, 
noi udiremo, 
voi udirete, 
quelli udiranno. 


Modo Imperativo. 

Tempo presente. 

Num. Sing. Audi o audlto odi tu. 

Audlto o audiat oda quegli. 

Plur. Audlte o auditóte udite voi. 

Audiùnto oaudìant odano quelli. 

Modo Congiuntivo. 

Tempo presente. 

Num. Sing. Curri ego audiam io oda , udendo io. 

Tu audìas tu oda , udendo tu. 

Ille audiat quegli oda, udendo que- 

gli. 

Plur. Cum nos audià- noi udiamo , udendo 
v mus noi. 

Vos audiàtis voi udiate, udendo voi. 
Illi audiant quelli odano , udendo 

quelli. 
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Preterito imperfetto. 

Num. Sing, Cum ego audlrem io udissi , udirei, uden- 
do io. 

Tu audlres tu udissi , udiresti , ri- 

dendo tu. 

Ille audlret quegli udisse , udireb- 

be, udendo quegli. 

Plur. Cum nos audiré- noi udissimo, udirern- 
mus mo, udendo noi. 

Vos audirétis voi udiste, udireste, ri- 
dendo voi. 

Illi audlrent. quelli udissero, udireb- 

bero, udendo quelli. 

Preterito perfetto. 

Num. Sing. Cum ego audive- io abbia udito, avendo 
rim io udito. 

Tu audiveris, tu abbia udito, avendo 

.tu udito. 

Me audiverit quegli abbia udito , a- 

vendo quegli udito. 

Plur. Cum uos audivert- noi abbiamo udito , a- 
mus vendo noi udito. 

Vos audiveritis voi abbiate udito, a- 

vendo voi udito. 

Mi audiverint quelli abbiano udito , 

avendo quelli udito. 

Preterito più che 'perfetto. 

Num. Sing. Cum ego audivls- io avessi o avrei udi- 
sem to, avendo io udito. 

Tu audivlsses tu avessi o avresti u- 

dito, avendo' tu udito. 

Me audivlsset quegli avesse o avreb- 

be udito, avendo que- 
gli udito. 
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Plur. Cum nos audivis- noi avessimo o avrem- 
séinus mo udito, avendo noi 

udito. 

Vos audivissétis voi aveste o avreste u- 

dito , avendo voi udito. 

Illi audivissent quelli avessero o a- 

vrebhero udito , a- 
vcndo quelli udito. 


Futuro. 

Num. Sing. Eg-o audivero io avrò udito. 

Tu audi veris tu avrai udito. 

Ille audiverit quegli avrà udito. 

Plur. Nos audiverimus noi avremo udito. 

Vos audiveritis voi avrete udito. 

Illi audiverint quelli avranno udito. 

Modo Indefinito. 


Tempo presente. 


Num. Sing. Audlre 

Me audlre 
Te audlre 
Il lucri audlre 
Plur. Nos audlre 
Vos audire 
Illos audlre 

Pretento 

Num. Sing. Audire 

Me audire 
Te a udire 
Illum audire 


udire. 

che io odo , o oda. 
che tu odi, o oda. 
che quegli ode , o oda. 
che noi udiamo, 
che voi udite , o udiate, 
che quegli odono , o o- 
dano. 

imperfetto. 

udire. 

• che io udiva , o udissi, 
che tu udivi , o udissi, 
che quegli udiva , o u- 
disse. 
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Plur. Nos audìre 
Yos audìre 
Illos audlre 

Preterito 

Numi. Siny. Audivìsse 

Me audivìsse 

Te audivìsse 

Illum audivìsse 

Plur. Nos audivìsse 

Vos audivìsse 

Illos audivìsse 

Preterito più c 

Num. Siny. Audivìsse 

Me audivìsse 

Te audivìsse 

Illum audivìsse 

Plur. Nos audivìsse 
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che noi udivamo , o u- 
dissimo. 

che voi udivate , o u- 
diste. 

che quelli udivano , o 
udissero. 

perfetto. 

avere udito, 
che io udii , ho udito , 
abbia udito, 
che tu udisti , hai u- 
dito , abbia udito, 
che queyli udì , ha u- 
dito , abbia udito, 
che noi udimmo , ab- 
biamo udito, 
che voi udiste , avete 
udito , abbiate udito, 
che quelli udirono , 
hanno udito , abbia- 
no udito. 

'■he perfetto, 
aver udito. 

che io aveva o avessi 
udito. 

che tu avevi o avessi 
udito. 

che queyli aveva o a- 
vesse udito, 
che noi avevamo o a- 
vessimo udito. 
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Vos audivisse che voi avevate o a- 

veste udito. 

Illos audivisse che quelli avevano o 

avessero udito. 

Futuro semplice. 

Nutrì. Sing. Auditurum, ram, esser per udire. 
rum esse 

Me auditurum , che io udirò , che io 
ram, rum esse sono o sia per udire. 

Te auditurum esse che tu udirai , che tu 

sei o sia per udire. 

Illum auditurum che quegli udirà , che 
esse quegli è o sia per 

udire. 

Plur. Nos audituros, ras, che noi udiremo , che 
ra esse noi siamo per udire. 

Vos audituros esse che voi udirete , che voi 

siete o siate per ri- 
dire. 

Illos audituros esse che quelli udiranno , 

che quelli sono o sia- 
7io per udire. 

Futuro misto. 

Num. Sing. Auditurum , ram , essere stato per udire. 
rum fuisse 

Me auditurum, ram, che io avrei udito. 
rum fuisse 

Te auditurum fu- che tu avresti udito. 
isse 

Illum auditurum che quegli avrebbe udi- 
fuisse to. 
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Plur. Nos audituros, ras, che noi avremmo udito. 
ra fulsse 

Vos audituros fu- che voi apreste udito. 
Isse 

Illos audituros fu- che quelli avrebbero u- 
isse dito. 

Indefinito declinato o Gerundi 

Gen. Audiéndi d’ udire. 

Hat. Audiéndo ad udire. 

Acc. Audiéndum per udire. 

Abl. Audiéndo udendo , con udire etc. 

Supino. 

Audltum ad udire. 

Participi. 

Di tempo presente e d' imperfetto. 

Audiens, éntis udente , che ode , o udiva. 

Di tempo futuro. 

Auditurus,ra,rum chi o che udirà. 
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AUT1COLO SII. 


Coniugazione del verbo SUM , (a) dei Passivi regolari , 
e dei verbi Deponenti. 


Modo Indicativo. 


Tempo presente. 


79. N. Sing. Sum 
Es 


Est 


Plur. Sumus 
Estis 
Sunt 


io sono, 
tu sei. 
quegli è. 
noi siamo, 
voi siete, 
quelli sono. 


Preterito imperfetto. 


Num. Sing. Eram 
Eras 
Erat 

Plur. Eramus 
ErStis 
Erant 


io era. 
tu eri. 
quegli era. 
noi eravamo, 
voi eravate, 
quelli erano. 


Preterito perfetto. 

Num. Sing. Fui io fui , o sono stato. 

Fuisti tu fosti, o sei stato. 

Fuit quegli fu , o è stato. 

(a) Il verbo Sum si chiama ausiliare, perchè serve d'aiuto alla formazio- 
ne di alcuni tempi dei Passivi, e d’altre soile di verbi; o per questa ragio- 
ne , quantunque egli sia anomalo , la sua coniugaziono si premette a quella 
dei Passivi. 
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Plur. Fuimus 

noi fummo, osiamo stati, 

Fuistis 

voi foste, o siete stati. 

Fuérunt o 

fuére quelli f urono , o sono 


stati. 

Preterito pili che perfetto. 

Num. Sing. F ueram 

io era stato. 

Fueras 

tu eri stato. 

Fue rat 

quegli era stato. 

Plur. Fueramus 

noi eravamo stati. 

F ueratis 

voi eravate stati. 

Fuerant 

quelli erano stati. 

« 

Futuro. 

Num. Sing. Ero 

io sarò. 

Eris 

tu sarai. 

Erit 

quegli sarà. 

Plur. Erirnus 

noi saremo .. 

E ri ti s 

voi sarete. 

Erunt 

quelli saranno. 


Modo Imperativo. 
Tempo presente. 


Num. Sing. Es o esto 
Esto o sit 
Phir. Este o estote 
Sunto o sint 


sii tu. 
sia quegli, 
siate voi. 
siano quelli. 


Modo Congiuntivo. 


Tempo presente. 


Num. Sino. C'um siin 
Sis 
Sit 


io sia , essendo io. 
tu sii o sia , essendo tu. 
quegli sia, essendo que- 
gli. 
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Plur. Cum simus noi siamo , essendo noi. 

Sitis voi siate, essendo voi. 

Sint quelli siano o sieno , 

essendo quelli. 

Preterito imperfetto. 

Num. Sing. Cum essem o io- io fossi , sarei , essendo 
rem io. 

Esses o fores tu fossi , saresti, essen- 

do tu. 

Esset o foret quegli fosse , sarebbe , 

essendo quegli. 

Plur. Cum essémus noi fossimo , saremmo , 

essendo noi. 

Essétis voif oste, sareste, essen- 

do voi. 

Essent o forent quelli fossero, sarebbe- 
ro, essendo quelli. 

Preterito perfetto. 

Num. Sing. Cum fuerim io sia stato , essendo io 

stato. 

Fueris tu sii stato, essendo tu 

stato. 

Fuerit quegli sia stato, essen- 

do quegli stato. 

Plur. Cum fuerìmus noi siamo stati, essen- 
do noi stati. 

Fuerftis voi siate stati, essendo 

voi stati. 

Fuerint quelli siano stati , es- 

sendo quelli stati. 
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Preterito piti che perfetto. 


Num. Sing. Cum fuissem 
FuTsses 
Fuisset 


Plur. Cura fuissémus 

Fuissétis 

Fulssent 


io fossi o sarei stato, 
essendo io stato, 
tu fossi o saresti stato, 
essendo tu stato, 
quegli fosse o sarebbe 
stato , essendo quegli 
stato. 

noi fossimo o saremmo 
stati, essendo noi sta- 
ti. 

voi foste o sareste stati, 
essendo voi stati, 
quelli fossero o sareb- 
bero stati , essendo 
quelli stati. 


Futuro. 


Num. Sing. Fuero 
Fueris 
Fuel'it 

Plur. Fuerìmus 
Fuori ti s 
Fuerint 


io sarò stato, 
tu sarai stato, 
quegli sarà stato, 
noi saremo stati, 
voi sarete stati, 
quelli saranno stati. 


Modo Indefinito. 


Tempo presente. 


Num. Sing. Esse 

Me esse 
Te esse 
Illum esse 
Plur. Nos esse 
Vos esse 
Illos esse 


essere. 

che io sono, o sia. 
che tu sei, o sia. 
che quegli è, o sia. 
che noi siamo, 
che voi siete, o siate, 
che quelli sono, o siano. 
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/ 


Preterito imperfetto. 

Num. Sing. Esse essere. 

Me esse che io era, o fossi. 

Te esse che tu eri, o fossi. 

Illum esse che quegli era , o fosse. 

Piar. Nos esse che noi eravamo , o fos- 

simo. 

Vos esse che voi eravate , o foste. 

Illos esse che quelli erano , o fos- 

sero. 

Preterito perfetto. 

Num. Sing. Fuìsse essere stato. 

Me fuìsse che io fui , sono stato, 

sia stato. 

Te fuìsse che tu fosti , sei stato , 

sii stato. 

Illum fuìsse che quegli fu, è stato , 

sia stato. 

Plur. Nos fuìsse che noi fummo, siamo 

stati. 

Vos fuìsse che voi foste , siete sta- 

ti, siate stati. 

Illos fuìsse che quelli furono , sono 

stati , siano stati. 

Preterito piò che perfetto. 

Num. Sing. Fuìsse essere stato. 

Me fuìsse che io era o fossi stato. 

Te fuìsse che tu eri o fossi stato. 

Illum fuìsse che quegli era o fosse 

stato. 
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Plur. Nos fuìsse 
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che noi eravamo o fos- 
simo stati. 

Vos fuìsse che voi eravate o foste 

stati. 

Illos fuìsse che quelli erano o fos- 

sero siati. 

Futuro semplice. 

Num. Sing. Fore o futurum , dover essere. 
ram, rum esse 

Me fore o futa- che io sarò , che io so- 
rum, ram, rum no o sia per essere. 
esse 

Te fore o futa- che tu sarai, che tu sei 
rum esse o sii per essere. 

Illum fore o fu- che quegli sarà , che que- 
tiìrum esse gli è o sia per essere. 

Plur. Nos fore o futu- che noi saremo, che noi 
ros, ras, ra esse siamo per essere. 

Yos fore o futa- che voi sarete , che voi 
ros esse siete o siate per es- 

sere. 

Illos foce o fu- che quelli saranno, che 
taros esse quelli sono o siano 

per essere. 

Futuro misto. 

Num. Sing. Futarum, futaram, essere stato per essere. 
futarum, fuìsse 

Me futarum, ram, che io sarei stato. 
rum fuìsse 

Te futarum fu- che tu saresti stato. 
ìsse 

Illum futarum fu- che quegli sarebbe stato. 
fsse 
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Plur. Nos futùros, ras, che noi saremmo stati. 
ra fuisse 

Vos futùros fu- che voi sareste stati. 
isse 

Illos futùros fu- che quelli sarebbero 
isse stati. 

Participio 

Di tempo f uturo. 

Futùrus, a, um chi sarà, o che sarà. 


PRIMA CONIUGAZIONE PASSIVA 


Modo Indicativo. 


T'empo presente. 


80. S. Amor 

Amaris o amare 
Amàtur 
P. Amamur 
Amamini 
Amantur 


io sono amato, 
tu sei amato, 
quegli è amato, 
noi siamo amati, 
voi siete amati, 
quelli sono amati. 


Preterito imperfetto. 


S. Amabar 

Amabaris o amabare 
Amabàtur 
P. Amabàmur 
Amabamini 
Amabàntur 


io era amato, 
tu eri amato, 
quegli era amato, 
noi eravamo amati, 
voi eravate amati, 
quelli erano amati. 
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Preterito perfetto. 


S. Amàtus, ta, tum sum 
o fui 

Amatus es o fuisti 

Amatus est o fuit 

P. Amati, tae, ta sumus 
o fuìmus 

Amati estis o fuìstis 

Amati sunt, fuérunt 
o fuére 


io fui o sono stato a- 
mato. 

tu fosti o sei stato a- 
mato. 

quegli fu o è stato a- 
mato. 

noi fummo o siamo 
stati amati. 

voi foste o siete stati 
amati. 

quelli furono o sono 
stati amati. 


Preterito più che perfetto. 


S . Amatus, ta, tum eram 
o fueram 

Amatus eras o fuéras 
Amatus erat o fuerat 
P. Amati, tae, ta eràmus 
o fueramus 
Arcati eràtis o fuera- 
tis 

Amati- erant o fu£- 
rant 

Futuro. 

S. Amabov 

Amaberis o amabere 
Amabitur 
P. Amabimur 
Amabimini 
Amabùntur 


io era stato amato. 

tu cri stato amato, 
quegli era stato amato, 
noi eravamo stati a- 
mati. 

voi eravate stati a- 
mati. 

quelli erano stati a- 
mati. 


io sarò amato, 
tu sarai amato, 
quegli sarà amato, 
noi saremo amati, 
voi sarete amati, 
quelli saranno amati. 
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Modo Imperativo. 

Tempo 'presente. 

S. Amare o amator sii amato tu. 

Amator o amétur sia amato quegli. 

P. Amamìni o amamìnor siate amati voi. 

Amantor o améntur siano amati quelli. 

Modo Congiuntivo. 

Tempo presente. 

S. Cum amer io sia amato , essendo 

io amato. 

Améris o amére tu sii amato , essendo 

tu amato. 

Amétur . quegli sia amato , es- 

sendo quegli amato. 

P. Cum amémur noi siamo amati , es- 

sendo noi amati. 

Amemiui voi siate amati , es- 

sendo voi amati. 

Améntur quelli siano amati , es- 

sendo quelli amati. 

Preterito imperfetto. 

S. Cum amirer io fossi o sarei amato , 

essendo io amato. 

Amaréris o amarére tu fossi o saresti a- 

mato, essendo tu a- 
niato. 

Amarétur quegli fosse o sarebbe 

amato , essendo que- 
gli amato. 

P. Cum amarémur noi fossimo o sarem- 

mo amati , essendo 
noi amati. 
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Amaremìni voi foste o sareste amati, 

essendo voi amati. 

Amaréntur quelli fossero o sareb- 

bero amati, essendo 
quelli amati. 

Preterito 'perfetto. 

S. Cum amatus, ta, tum io sia stato amato, es- 
sim o fuerim scudo io stato a- 

mato. 

Amatus sis, o fu&ris tu sia stato amato , es- 
sendo tu stato amato. 

Amatus sit, o fuerit quegli sia stato amato , 

essendo quegli stato 
amato. 

P. Cum Amati, tae, ta si- noi siamo stati amati, 
mus o fuerfmus essendo noi stati a- 

mati. 

Amati sitis o fueritis voi siate stati amati, 

essendo voi stati a- 
mati. 

Amati sint o fuerint quelli siano stati a- 

mati , essendo quelli 
stati amati. 

Preterito più che perfetto. 

S. Cum amatus, ta, tum io fossi o sarei stato 
essem o fuìssem amato , essendo io 

stato amato. 

Amatus esses o fulsses tu fossi o saresti stato 

amato , essendo tu 
stato amato. 

Amatus esset o fuTsset quegli fosse o sarebbe 

stato amato , essendo 
quegli stato amato. 

6 
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j P. Cum amati , tae , ta noi fossimo o saremmo 
essémus o fuissémus stati amati, essendo 

noi stati amati. 

Amati essétis o fuissé- voi foste o sareste 
tis stati amati , essendo 

voi stati amati. 

Amati essent o fuissent quelli fossero o sareb- 
bero stati amati, es- 
sendo quelli stati a- 
mati. 

Futuro. 

S. Amatus, ta, tuoi ero io sarò stato amato, 
o filerò 

Amatus eris o fuSris tu sarai stato amato. 
Amàtus erit o fuerit quegli sarà stato amato. 
P. Amati, tae,' ta erimus noi saremo stati amati, 
o fuerìmus 

Amati erìtis o fuerttis voi sarete stati amati. 
Amati erunt o fuerint quelli saranno stati a- 

mati. 

Modo Ir definito. 

Tempo presente. 

% 

S. Amari 
Me amari 
Te amari 
Illum amari 
P. Nos amari 
Vos amari 

Illos amari 


essere amato, 
che io sono o sia amato, 
che tu sei o sia amato, 
che quegli è o sia amato, 
che noi siamo amati, 
che voi siete o siate a- 
mati. 

che quelli sono o siano 
amati. 
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Preterito imperfetto. 


S. Amari 
Me amari 
Te amari 
Illum amari 

P. Nos amari 

Yos amari 

Illos amari 


essere amato, 
che io era o fossi amato, 
clic tu eri o fossi amato, 
che quegli era o fosse 
amato. 

che noi eravamo o fos- 
simo amati, 
che voi eravate o foste 
amati. 

che quelli erano o fos- 
sero amati. 


Preterito perfetto. 


>9. Amatum , tam , timi 
esse o fulsse 

Me amàtum, tam, tum 
esse o fulsse 

Te amatum esse o fu- 
lsse 

Illum amatum esse 
o fulsse 

P. Nos amàtos , tas , ta 
esse o fulsse 

Vos amatos esse o fu- 
lsse. 

Illos amàtos esse o fu- 
lsse 


essere stato amato. 

che io fui o sono stato 
amato , o sia stato 
amato. 

che tu fosti o sei stato 
amato , o sia stato 
amato. 

che quegli fuoè stato 
amato , o sia Stato 
amato. 

che noi fummo o siamo 
stati amati. 

che voi foste o siete 
stati amati , o siate 
stati amati. 

che quelli furono o sono 
stati amati, o siano 
stati amati. 
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Preterito più che •perfetto . 


S. Amàtum, tam tum esse 
o fuisse 

Me amàtum, tam, tum 
esse o fuisse 
Te amàtum esse o fu- 
isse 

Illum amàtum esse 
o fuisse 

P. Nos amàtos , tas , ta 
esse o fuisse 
Vos amàtos esse o fu- 
isse 

lllos amàtos esse o fu- 
isse 

S. Amàtum iri 
Me amàtum iri 
Te amàtum iri 
Illum amàtum iri 

P. Nos amàtum, iri 
Vos amàtum iri 
lllos amàtum iri 


essere stato amato. 

che io era o fossi stato 
amato. 

che tu eri o fossi stato 
amato. 

che quegli era o fosse 
stato amato, 
che noi eravamo o fos- 
simo stati amati, 
che voi eravate o foste 
stati amati, 
che quelli erano o fos- 
sero stati amati. 

esser per essere amato, 
che io sarò amato, 
che tu sarai amato, 
che quegli sarà amato, 
che noi saremo amati, 
che voi sarete amati, 
che quelli saranno amati. 


Futuro semplice. 


(a) Supino. 

Amàtu ad essere amato. 


Participi’. 

Pi tempo preterito perfetto e più che perfetto. 
Amàtus, ta, tum amato. 

Di tempo futuro. 

Amàndus, da, dum da essere amato, che deve 

essere amato , da amarsi. 

(a) Tralasciamo i Gerundi passivi ; perchè quanto alla forma, con Jiffu- 
riscono dagli attivi, e quanto all’uso, 6oao rarissimi. 


Digitized by Googl 



85 


SECONDA CONIUGAZIONE FASSIVA 

Modo Indicativo. 


Tempo presente. 


81. S. Moneor 

Monéris o monére 
* Monétur 
P. Monémur 
Monemini 
Monéntur 


io sono avvisato, 
tu sei avvisato, 
quegli è avvisato, 
noi siamo avvisati, 
voi siete avvisati, 
quelli sono avvisati, 


Preterito imperfetto. 


S. Monébar 

Monebàris o monebare 
Monebatur 
P. Monebàmur 
Mouebamini 
Monebàntur 


io era avvisato, 
tu eri avvisato, 
quegli era avvisato, 
noi eravamo avvisati . 
voi eravate avvisati, 
quelli erano avvisati. 


Preterito perfetto. 


3. Monitus, ta, tum sum 
o fui 

Monitus es o fulsti 

Monitus est o fuit 

P. Moniti, tae, ta sumus 
o fuimus 

Moniti estis o fuistis 

Moniti sunt , fuérunt 
o fuére 


io fui o sono stato av- 
visato. 

tu fosti o sei stato av- 
visato. 

quegli f u o c stato av- 
visato. 

noi fummo o siamo 
stati avvisati. 

voi foste o siete stati 
avvisati. 

quelli furono o sono 
stati avvisati. 
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Preterito più che perfetto. 


S. Monitus, ta, tum eram 
o fueram 

Monitus eras o fueras 
Monitus erat o fuerat 

P. Moniti , tae, ta eràmus 
o fueramus 

Moniti eratis o fueratis 
Moniti erant o fuerant 


io era stato avvisato. 

tu eri stato avvisato. 

quegli era stato avvi- 
sato. 

noi eravamo stati av- 
visati. 

voi eravate stati avvi- 
sati. 

quelli erano stati av- 
visati. 


Futuro. 


S. Monébor 

Moneberis o monebere 
Monebitur 
P. Monebimur 
Monebimini 
Monebùntur 


io sarò avvisato, 
tu sarai avvisato, 
quegli sarà avvisato, 
noi saremo avvisati, 
voi sarete avvisati, 
quelli saranno avvisati. 


Modo Imperativo. 


Tempo presente. 


S. Monére o monétor 
Monétor o moneatur 
P. Monemini o moneminor 
Monéntor o moneantur 


sii avvisato tu. 
sia avvisato quegli, 
siate avvisati voi. 
siano avvisati quelli. 


Modo Congiuntivo. 

2'empo presente. 

P. Cum montar io sia avvisato , essendo 

io avvisato. 

Moneàris o moneàre tu sia avvisato , essendo 

tu avvisato. 
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P. Cum moneàmur 
Moneamini 
Moneàntur 
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quegli sia avvisato, es- 
sendo quegli avvisato, 
noi siamo avvisati, es- 
sendo noi avvisati, 
voi siate avvisati , es- 
sendo voi avvisati, 
quelli siano avvisati , es- 
sendo quelli avvisati. 


Preterito imperfetto. 


S. Cum monérer 

Moneréris o monerére 
Monerétur 

P. Cum monerémur 
Moneremfni 
Moneréntur 


io fossi o sarei avvi- 
sato , essendo io av- 
visato. 

tu fossi o saresti avvi- 
sato, essendo tu av- 
visato. 

quegli fosse o sarebbe 
avvisato , essendo 
quegli avvisato. 

noi fossimo o saremmo 
avvisati, essendo noi 
avvisati. 

voi foste o sareste av- 
visati , essendo voi 
avvisati. 

quelli fossero o sareb- 
bero avvisati, essendo 
quelli avvisati. 


Preterito perfetto. 


jS. Cum monitus, ta, tum sim 
o fuèrirn 

Monitus sis o fueris 


io sia stato avvisato , es- 
sendo io stato avvisato 
tu sia stato avvisato , 
essendo tu stato av- 
visato. 
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Monttus sit o fuerit quegli sia stato avvi- 

sato , essendo quegli 
staio avvisato. 

P. C'um moniti, tae, ta simus noi siamo stati avvi - 
o fuerimus sat % , essendo noi sta- 

ti avvisati. 

Moniti sitis o fueritis > voi siate stati avvi- 
sati , essendo voi sta- 
ti avvisati. 

Moniti sint o fuerint quelli siano stati av- 
visati , essendo quelli 
stati avvisati. 

Preterito più che perfetto. 

S. Cum monitus, ta, tum es- io fossi o sarei stato 
seni o fuìssem avvisato, essendo io 

stato avvisato. 

Monitus esses o fuìsses tu fossi o saresti stato 

avvisato, essendo tu 
stato avvisato. 

Monitus esset o fuisset quegli fosse o sarebbe 

stato avvisato, essendo 
quegli stato avvisato. 

P. Cum moniti, tae, ta esse- noi fossimo o saremmo 
mus o fuissémus stati avvisati , essen- 

do noi stati avvisati. 

Moniti essétis o fuissétis voi foste o sareste stati 

avvisati, essendo voi 
stati avvisati. 

Moniti essent o fulssent quelli fossero o sareb- 
bero stati avvisati , 
essendo quelli stati 
avvisati. 

Futuro. 

S. Monftus, ta, tum ero o fuero io sarò stato avvisato. 

Monitus eris o fueris tu sarai stato avvisato. 


Digitized by Google 



Mouitus erit o fuérit 


P. Moniti , tae , ta erimus 
o fuerimus 

Moniti eritis o fueritis 
Moniti erunt o fuerint 
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quegli sarà stato avvi- 
sato. 

noi saremo stati avvi- 
sati. 

voi sarete stati avvi- 
sati. 

quelli saranno stati av- 
visati. 


Modo Indefinito. 


S. Monéri 
Me monéri 
Te monéri 
Illum monéri 

P. Nos monéri 
Vos monéri 

Illos monéri 


Tempo presente . ‘ 

essere avvisato, 
che io sono o sia avvisato, 
che tu sci o sia avvisato, 
che quegli è o sia avvi- 
sato. 

che noi siamo avvisati, 
che voi siete o siate 
avvisati. 

• che quelli sono o siano 
avvisati. 


Preterito imperfetto. 


S. Monéri 
Me monéri 

Te monéri 

Illum monéri 

P. Nos monéri 

Vos monéri • 

Illos monéri 


essere avvisato. 

che io era o fossi av- 
visato. 

che tu eri o fossi av- 
visato. 

che quegli era o fosse 
avvisato. 

che noi eravamo o fos- 
simo avvisati. 

che voi eravate o foste 
avvisati. 

che quelli erano o fos- 
sero avvisati. 
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Preterito perfetto. 

S. Monìtum , tam , tum esse essere stato avvisato. 
fuisse 


Me monìtum , tam , tum 
esse o fuisse 

Te monìtum esse o fuisse 


Illum monltupi esse o fu- 
isse 

P. Nos monltos, tas, ta esse 
o fuisse 

Vos monltos esse o fuisse 


Illos monltos esse o fuisse 


che io fui o sono stato 
avvisato , o sia stato 
avvisato. 

che tu fosti o sei stato 
avvisato , o sia stato 
avvisato. 

che quegli fu o è stato 
avvisato , o sia stato 
avvisato. 

che noi fummo o siamo 
stati avvisati, 
che voi foste o siete 
stati avvisati , o siate 
stati avvisati, 
che quelli furono o sono 
stati avvisati , o siano 
stati avvisati. 


Preterito più che perfetto. 


S. Monìtum , tam , tum esse 
o fuisse 

Me monìtum esse o fu- 
isse 

Te monìtum esse o fuisse 

Illum monìtum esse o fu- 
isse 

P. Nos monltos, tas, ta esse 
o fuisse 

Vos monltos esse o fuisse 

Illos monltos esse o fuisse 

t 


essere stato avvisato. 

che io era o fossi stato 
avvisato. 

che tu eri o fossi stato 
avvisato. 

che quegli era o fosse 
stato avvisato, 
che noi eravamo o fos- 
simo stati avvisati, 
che voi eravate o foste 
stali avvisati, 
che quelli erano o fos- 
sero stati avvisati. 
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Futuro semplice. 

S. Monltum iri 


Me monitum iri 
Te monitum iri 
Illum monitum iri 
P. Nos mouitum iri 
Vos monitum iri 
Illos mouitum iri 


esser per essere avvi- 
sato. 

che io sarò avvisato, 
che tu sarai avvisato, 
che quegli sarà avvisato, 
che noi saremo avvisati, 
che voi sarete avvisati, 
che quelli saranno ar- 
sati. 


Monitu 


Supino. 

ad essere avvisato. 


Participi'. 

Pi tempo preterito perfetto e più che perfetto. 
Monitus, ta, tum avvisato. 

Di tempo futuro. 

Monéudus, da, dum da essere avvisato , de- 

gno di essere avvi- 
sato, da avvisarsi. 


TERZA CONIUGAZIONE PASSIVA 

Modo Indicativo. 


Tempo presente. 


S. Legor 

Legeris o legere 
Legitur 
P. Legimur 
Legimini 
Legùutur 


io son letto, 
tu sei letto, 
quegli è letto, 
noi siamo letti, 
voi siete letti, 
quelli son letti. 
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Preterito imperfetto. 


S. Legébar 

Legebaris o Legebsre 
Legebatur 
P. Legebàmur 
Legebamìni 
Legebantur 


io era letto, 
tu eri letto, 
quegli era letto, 
noi eravamo letti, 
voi eravate letti, 
quelli erano letti. 


Preterito perfetto. 


S. Lectus , età , ctum sum 
o fai 

Lectus es o fuisti 

Lectus est o fuit 
P. Lecti , ctae , età sumus 
o fuimus 

Lecti estis o fulstis 

Lecti sunt, fuérunt o fué- 
re. 


io fui o sono stato letto. 

tu fosti o sei stato letto, 
quegli fu o è stato letto, 
noi fummo o siamo stati 
letti. 

voi foste o siete stati 
letti. 

quelli furono o sono 
stati letti. 


Preterito piò, che perfetto. 

S. Lectus, età, ctum eram io era stato letto, 
o fuerain 

Lectus eras o fueras tu eri stato letto. 

Lectus erat o fuerat quegli era stato letto. 

P. Lecti , ctae , età eràmus noi eravamo stati letti, 
o fueramus 

Lecti eràtis o fueratis voi eravate stati letti. 

Lecti erant o fuSrant quelli erano stati letti. 


Futuro. 

S. Legar io sarò letto. 

Legéris o legére tu sarai letto. 

Legètur quegli sarà letto. 
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P. Legémur 
Legemiai 
Legéntur 


noi saremo letti, 
voi sarete letti, 
quelli saranno letti. 


Modo Imperativo. 


Tempo presente. 


S. Legare o legitor 
Legttor o legatur 
P. . Legimini o legimfnor 
Legùntor o legàntur 


sii letto tu. 
sia letto quegli, 
siate letti voi. 
siano letti quelli. 


Modo Congiuntivo. 
Tempo presente. 


S. Cum legar 

Legaris o legare 
Legatur 

P. Cum legàmur 
Legamiui 
Legàntur 

Preterito 

S. Cum legerer 

Legeréris o legerére 
Legerétur 


io sia letto , essendo io letto, 
tu sia letto, essendo tu letto, 
quegli sia letto , essendo 
quegli letto. 

noi siamo letti, essendo noi 
letti. 

voi siate letti , essendo voi 
letti. 

quelli siano letti , essendo 
quelli letti. 

imperfetto. 

io fossi o sarei letto , es- 
sendo io letto, 
tu fossi o saresti letto , 
essendo tu letto, 
queglifosse o sarebbe letto , 
essendo quegli letto. 
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P. Cum legerémur noi fossimo o saremmo 

letti , essendo noi letti. 

Legeremini voi foste o sareste letti , 

essendo voi letti. 

Legeréntur quelli fossero o sarebbero 

letti , essendo quelli letti. 

Preterito perfetto. 


S. Cum lectus, età, ctum sim 
o fuerim 

Lectus sis o fueris 

\ 

Lectus, sit o fuerit 

P. Cum lecti, ctae, età simus 
o fuerKmus 
Lecti, sitis o fuerìtis 

Lecti, sint o fuSrint 


Preterito più 

S. Cum lectus, età, ctum es- 
sem o fulssem 
Lectus esses o fulsses 


Lectus esset o fulsset 


P. Cum lecti, ctae, età essé- 
mus o fuissémus 


io sia stato letto , essendo 
io stato letto, 
tu sia stato letto, essendo 
tu stato letto, 
quegli sia stato letto , es- 
sendo quegli stato letto, 
noi siamo stati letti , es- 
sendo noi stati letti, 
voi siate stati letti , es- 
sendo voi stati letti, 
quelli siano stati letti , es- 
sendo quelli stati letti. 

che perfetto. 

io fossi o sarei stato letto, 
essendo io stato letto, 
tu fossi o saresti stato 
letto , essendo tu stato 
letto. 

quegli fosse o sarebbe stato 
letto , essendo quegli 
stato letto. 

noi fossimo o saremmo 
stati letti , essendo mi 
stati letti. 
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Lecti essétis o fuissétis voi foste o sareste stati 

letti , essendo voi stati 
letti. 

Lecti essent o fulssent quelli fossero o sarebbero 

statiletti , essendo quelli 
stati letti. 


Futuro. 


S. Lectus , età , ctum ero 
o fuero 

Lectus eris o fueris 
Lectus erit o fuerit 
P. Lecti, ctae, età erxtnus 
o fuerìmus 
Lecti eritis o fueritis 
Lecti erunt o fuerint 


io sarò stato letto. 

tu sarai stato letto, 
quegli sarà stato letto, 
noi saremo stati letti. 

voi sarete stati letti, 
quelli saranno stati letti. 


Modo Indefinito. 
Tempo 


S. Legi 
Me legi 
Te legi 
Illum legi 
P. Nos legi 
Vos legi 
Illos legi 

Preterito 

S. Legi 
Me legi 
Te legi 
Illum legi 
P. Nos legi 


presente, 
esser letto. 

che io sono o sia letto. - 
che tu sei o sia letto, 
che quegli è o sia letto, 
che noi siamo letti, 
che voi siete o siate letti, 
che quelli sonoo siano letti. 

imperfetto, 
esser letto. 

che io era o fossi letto, 
che tu cri o fossi letto, 
che quegli era o fosse letto, 
che noi eravamo o fossimo 
letti. 
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Vos legi 

IIlos lcgi 

Preterito 

S. Lectum, ctara, ctum esse 
o fuìsse 

Me lectum, etani, ctum 
esse o fuìsse 

Te lectum esse o fuìsse 

Illum lectum esse, o fu- 
ìsse 

P. Nos lectos, ctas, età esse 
o fuìsse 

Vos lectos esse o. fuìsse 

Illos lectos esse o fuìsse 


che voi eravate o foste letti, 
che quelli erano o fossero 
letti. r 

perfetto. 

essere stato letto. 

che io fui o sono stato let- 
to , o sia stato letto, 
che tu fosti o sei stato 
letto , o sia stato letto, 
che quegli fu o è stato 
letto , o sia stato letto, 
che noi fummo o siamo 
stati letti. 

che voi foste o siete stati 
letti , o siate stati letti, 
che quelli furono , o sono 
stati letti, o siano stati 
letti. 


Preterito più che perfetto. 

S. Lectum, ctam, ctum esse, essere stato letto, 
o fuìsse 

Me lectum, ctam, ctum, che io era o fossi stato 
esse o fuìsse letto. 

Te lectum esse o fuìsse che tu eri ó fossi stato letto. 

Illuni lectum esse o fu- che quegli era o fosse 
ìsse stato letto. 

P. Nos lectos, ctas, età esse, che noi eravamo o fossimo 
o fuìsse stati letti. 

Vos lectos esse o fuìsse che voi eravate o foste 

stati letti. 

Illos lectos esse o fuìsse che quelli erano o fossero 

stati letti. 
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Futuro semplice. 

S. Lectum iri essere per esser letto. 

Me lectum iri che io sarò letto. 

Te lectum iri che tu sarai letto. 

Illum lectum iri che quegli sarà letto. 

P. Nos lectum iri che noi saremo letti. 

Vos lectum iri che voi sarete letti. 

Illos lectum iri che quelli saranno letti. 

Supino. 

Lectu ad esser letto. 

Participi. 

Di tempo Preterito perfetto e più che perfetto. 
Lectus, età, cturn letto. 

Di tempo f uturo. 

Legéudus, da, dum da esser letto , degno di 

esser letto , da leggersi. 

QUARTA CONIUGAZIONE PASSIVA 

Modo Indicativo. 

Tempo presente. 

83. S. Audior io sono udito. 

Audlris o audlre tu sei udito. 

Audìtur quegli è udito. 

P. Audìmur noi siamo uditi. 

Audimini voi siete uditi. 

Audiùntur quelli sono uditi. 

7 
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Preterito imperfetto. 


S. Audièbar 

Audiebàris o audiebare 
Audiebàtur 
P. Audiebàmur 
Audiebamiui 
Audiebàntur 


io era udito, 
tu eri udito, 
quegli era udito, 
noi eravamo uditi, 
voi eravate uditi, 
quelli erano uditi. 


Preterito perfetto. 


% S. Audìtus , ta , tum sutn 
o fui 

Audìtus es o fuìsti * 
Audìtus est o fuit 
P. Audìti , tac , ta suraus 
o fuimus 

Audìti estis o fuìstis 
Audìti sunt fuérunt 
o fuére 


io fui o sono stato udito. 

tu fosti o sei stato udito 
quegli fu o è stato udito, 
noi fummo o siamo stati 
uditi. 

voi foste o siete stati uditi, 
quelli forano o sono stati 
uditi. 


Preterito più che perfetto. 


S. Audìtus, ta, tum cram 
o fueram 

Audìtus eras o fueras 
Audìtus erat o fuerat 
P. Audìti tae , ta eràmus 
o fueràmus 
Audìti eratisofueratis 
Audìti erant o fuérant 


io era stato udito. 

tu eri stato udito, 
quegli era stato udito, 
noi eravamo stati uditi. 

voi eravate stati uditi, 
quelli erano stati uditi. 


Futuro. 


S. Audìar io sarò udito. 

Audiéris, o audiére tu sarai udito. 

Audiétur quegli sarà udito. 
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P. Audiémur noi saremo 'aditi. 

Audiemini voi sarete uditi. 

Audiéntur quelli saranno uditi. 

Modo Imperativo. 

'Tempo presente. 

S. Audire o auditor sii udito tu. 

Auditor o audiàtur sia udito quegli. 

P. Audiminor o audimini siate uditi voi. 

Audiùntor o audiantur siano uditi quelli. 

Modo Congiuntivo. 

Tempo presente. 

S. Cum audiar io sia udito , essendo io 

udito. 

Audiaris o audiàre tu sia udito , essendo tu 

udito. 

Audiàtur quegli sia udito , essendo 

quegli udito. 

P. Cum audiàmur noi siamo uditi , essendo 

neri uditi. 

• Audiamini voi siate riditi , essendo 

voi uditi. 

Audiantur quelli siano uditi, essendo 

quelli uditi. , 

Preterito imperfetto. 

S. Cum audirer io fossi o sarei udito , es- 

sendo io udito. 

Audiréris o audirére tu fossi o saresti udito , 

essendo tu udito. 

Audirétur quegli fosse o sarebbe udi- 

to, essendo quegli udito. 
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P. Cum audirémur 
Audiremini 
Audiréntur 


Preterito 

S. Cum auditus , ta , tura 
sim o fuerim 
Auditus sis o fueris 

Auditus sit o fuerit 

P. Cum auditi, tac, ta si- 
mus o fuerimus 
Auditi sitis o fuori tis 

* s 

Auditi sint o fueriut 


Preterito più 

S. Cum auditus , ta , tum 
essem o fuissem 
Auditus esses o fuisses 


Auditus esset, o fuisset 

P. Cum auditi, tae, ta es- 
sémus o fuissémus 


noi fossimo o saremmo 
uditi, essendo noi uditi, 
voi foste o sareste uditi , 
essendo voi uditi, 
quelli fossero o sarebbero 
uditi, essendo quelli u- 
diti. 

perfetto. 

io sia stalo udito, essendo 
io stato udito, 
tu sia stato udito , essendo 
tu stato udito, 
quegli sia stato udito, es- 
sendo quegli stato udito, 
noi siamo stati uditi , es- 
sendo noi stati uditi, 
voi siate stati uditi, es- 
sendo voi stati uditi, 
quelli siano stati uditi . 
essendo quelli stati le- 
diti. 

che perfetto. 

io fossi o sarei stato udito, 
essendo io stato udito, 
tu fossi o saresti stato le- 
dilo , essendo tu stato 
udito. 

quegli fosse o sarebbe stato 
udito , essendo quegli 
stato udito. 

noi fossimo o saremmo 
stati uditi , essendo noi 
stati uditi. 
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voi foste, o sareste stati 
uditi, essendo voi stati 
uditi. 

quelli fossero, o sarebbero 
stati uditi , essendo 
quelli stati uditi. 


Futuro. 


S. Audìtus, ta, tuoi ero 
o fu^ro 

Audìtus eris o fueris 
Audìtus erit o fuerit 
P. Audìti , tae , ta erìmus 
o fuerìmus 

Audìti erìtis o fuerìtis 
Auditi erunt o fuerint 


io sarò stato udito. 

tu sarai stato udito, 
quegli sarà stato udito, 
noi saremo stati uditi. 

voi sarete stati uditi, 
quelli saranno stati uditi. 


Modo Indefinito. 


S. Audìri 
Me audìri 
Te audìri 
Illum audìri 
P. Nos audìri 
Vos audìri 
Illos audìri 


7'cmpo presente. 

essere udito, 
che io sono o sia udito, 
che tu sei o sia udito, 
che quegli è o sia udito, 
che noi siamo uditi, 
che voi siete o siate uditi, 
che quelli sono o siano 
uditi. 


Preterito 

S. Audìri 
Me audìri 
Te audìri 
Illum audìri 


imperfetto, 
essere udito. 

che io era o fossi udito, 
che tu eri o fossi udito, 
che quegli era o fosse udito. 


Digitized by Googl 



102 

p £fos audlri che noi eravamo o fossimo 

uditi. 

Vos audlri che voi eravate o foste u- 

diti. 

IHos audlri che quelli erano o fossero 

uditi. 

Preterito perfetto. 


S. Audìtum, tam, tuoi es- 
se o fulsse 

Me audìtum, tam, tum 
esse o fuìsse 

Te audìtum esse o fuìsse 

Illum audìtum esse o fu- 
ìsse 

P. Nos audìtos, tas, ta es- 
se o fuìsse 

Vos audìtos esse o fu- 
ìsse 

Illos audìtos esse o fu- 
ìsse 


Preterito più 

S. Audìtum, tam, tum esse 
o fuìsse 

Me audìtum, tam, tum 
esse o fuìsse 

Te audìtum esse o fuìsse 

Illum audìtum esse o fu- 
ìsse 


essere stato udito. 

che io fui o sono - stato 
udito , o sia stato udito, 
che tu fosti o sei stato 
udito , o sia stato udito, 
che quegli fu o è stato 
udito , o sia stato udito, 
che noi fummo o siamo 
stati uditi. 

che voi foste o siete stati 
uditi, o siate stati uditi, 
che quelli furono o sono 
stati uditi , o siano stati 
uditi. 

che perfetto, 
essere stato udito. 

che io era o fossi stato 
udito. 

che tu eri o fossi stato 
udito. 

che quegli era o fosse stato 
udito. 
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Vos audìtos esse o fu- 
isse 

Illos audìtos esse o fu- 
isse 
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che noi eravamo o fossimo 
stati uditi. 

che voi eravate o foste 
stati uditi. 

che qìielli erano o fossero 
stati uditi. 


Futuro semplice. 


S. Audltura iri 
Me audltum iri 
Te audltum iri 
Illum auditum iri 
P. Nos audltum iri 
Vos audlturn iri 
Illos audltum iri 


esser per essere udito, 
che io sarò udito, 
che tu sarai udito, 
che quegli sarà udito, 
che noi saremo uditi, 
che voi sarete uditi, 
che quelli saranno uditi. 


Andìtu 



ad essere iidito. 


Participi. 

Di tempo preterito perfetto e più che perfetto. 
Audltus, ta, tum udito. 

Di tempo futuro. 

Audiéndus, da, dum da essere udito, degno di 

essere udito, che deve 
udirsi. 


/ 
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(a) CONIUGAZIONE DEI VERBI DEPONENTI 
Modo Indicativo. 

Tempo presente. 


84. S. 

Utor 


io uso. 

/ 

Uteris 0 

utSre 

tu usi. 


Utitur 


quegli usa. 

P. 

Uttmur 


noi usiàmo. 


Utiuitni 


voi usate. 


Utuntur 


quelli usano. 



Preterito 

imperfetto. 

jS. 

Utébai* 


io usava. 


Utebàris 

o utebsre 

tu usavi ec. 


Preterito perfetto. 

P. Usus, usa, usum sum io usai , ho usato , ebbi u- 
o fui sato. 

Usus es o fulsti tu usasti , hai usato ec. 

Preterito più che perfetto. 

S. Usus, a, um erara io aveva usato, 
o fueram 

Usus eras o fueras tu avevi usato ec. 


(a) Si chiamano Deponenti quei verbi che, senza esser passivi, termi- 
nano in or come i passivi; p. e. Comilor, aris accompagnare, Mereor eris me- 
ritare, Loqttor, eris parlare, Blandior, iris accarezzare. 

Sono aneli’ essi o transitivi o intransitivi: ma rii qualunque sorte siano, si 
coniugano sempre come i passivi; salvo che, avendo essi per la maggior parte 
i! supino in um come gli attivi, hanno anche il participio in rus, ra, rum; 
e quindi nei futuri dell' Indefinito seguono la maniera degli attivi. Ve ne ha 
molti per ogni coniugazione ; ma qui ne poniamo uno della terza che basti 
per tutti. 
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.S. Utar 

Utéris o utére 


Futuro. 

io userò. 

He userai ec. 


Modo Imperativo. 


Tempo presente. 


S. Ut&ro o utitor 
Utitor o utàtur 
P. Utimini o utiminor 
Utuntor o utàntur 


usa tu. 
usi quegli, 
usate voi. 
usino quelli. 


Modo Congiuntivo. 

Tempo presente. 

S. Cum utar io usi , usando io. 

Utàris o utare tu usi, usando tu ec. 

Preterito imperfetto. 

S. Cura uterer io usassi, userei, usando io. 

Uterérìs o uterére tu usassi , useresti ec. 

Preterito perfetto. 

S. Cum usus, a, um sim io abbia usato , avendo io 
o fuerim usato. 

Usus sis o fu£ris tu abbia usato ec. 

Preterito più che perfetto. 

S. Cum usus, a, um essem io avessi o avrei usato , 
o fulssem avendo io usato. 

Usus esses o fulsses tu avessi o avresti usa- 
to ec. 

Futuro. 

S. Usus, a, um ero o fuéro io avrò usato. 

Usus eris o fueris tu avrai usato ec. 


v 
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S. Uti 
Me uti 


Modo Indefinito. 

Tempo presente, 
usare. 

che io uso , o usi ec. 


Preterito imperfetto. 


S. Uti 

Me uti 

Preterito 

S. Usum , am , um esse 
o fulsse 

Me usum, am, um esse 
o fulsse 

Preterito più 

S. Usum , am , um esse 
o fuisse 

Me usum èsse o fuisse 


usare. 

che io usava, o usassi ec. 

perfetto, 
avere usato. 

che io usai, ho usato, al- 
ita usato ec. 

che perfetto. 

avere usato. 

che io aveva o avessi u- 
sato ec. 


Futuro semplice. 


S. Usurum, am, um esse 
Me usurum esse 


Futuro 

iS. Usurum, am, um fulsse 
Me usurum fuisse 


esser per usare, 
che io userò, che io sono 
o sia per usare ec. 

misto. 

essere stato per usare, 
che io avrei usato ec. 
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Indefinito declinato o Gerundi. 

G. Uténdi I usare. 

D. Uténdo ad usare. 

A. Uténdum per usare. 

A. Uténdo usando, con usare ec. 

Supino. 

Usum ad usare. 

Participi 

Di tempo presente e d' imperfetto. 

Utens, éntis chi usa o usava , usante. 

Di preterito perfetto e piit che perfetto. 

Usus, usa, usum chi ha o aveva usato. 

Di tempo futuro. 

Usiirus, usura, usùrum chi userà. 

Di tempo futuro passivo. 

Uténdus, uténda, utéu- da usarsi. 
dum 
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ARTICOLA IV. 

(a) Coniugazione dei verbi anomali. 
CONIUGAZIONE DEL VERBO FERO 


Modo Indicativo. 
Tempo presente. 


85. S. Fero 
Fers 
Fert 

P. Ferimus 
Fertis 
Ferunt 


io porto . 
tu porti, 
quegli porta, 
noi portiamo, 
voi portate, 
quelli portano 


(a) Sonovi molti verbi che per alcuni tempi appartengono ad una coniu- 
gazione, per altri ad un’altra, come Sto, stas , steli, ttalum; altri che nel 
preterito perfetto dell' Indicativo raddoppiano la prima sillaba del radicale 
come Curro, is, cucurri, cursum; ed altri die hanno altre particolarità; ma 
che nulla di meno nei vari loro tempi non escono dalle forme delle quattro 
coniugazioni. Questi verbi non si vogliono contare tra gli Anomali; o se piace 
chiamarli così, certo non importa che se ne presentino gli esempi in tavole 
particolari. 

Perchè il giovane rettamente li coniughi, basta che osservi nel vocabolario 
le voci di quei tempi dai quali si piglia norma per la formazione degli altri, 
e sia avvertito che dal presente dell’Indicativo e dal presente pure dell’ In- 
definito si formano i tempi presenti e i preteriti imperfetti di tutti i modi, 
e il futuro dell’Indicativo; dal preterito perfetto dell’Indicativo si traggono 
tutti i preteriti perfetti e più che perfetti, e il futuro del congiuntivo ; e dal 
supino tutti i tempi composti d’un participio e del verbo sum. 

Noi pertanto poniamo qui coniugati quegli anomali soli , i quali per le 
particolari loro forme difficilmente si potrebbero dai giovanetti riportare 
alle coniugazioni ordinarie; ed è perciò necessario che sieno particolarmente 
conosciuti : rilasciando però ai Maestri il notare opportunamente le sincopi, 
le contrazioni, e le combinazioni in uno dì diversi verbi, dalle quali cause 
principalmente procedono le anomalie. 
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Preterito imperfetto. 


S . Ferébam 
Ferébas 
Ferébat 

P. Ferebàmus 
Ferebstis 
F erébant 

Preterito 

S. Tuli 
TulTsti 
Tulit 

P. Tuhmus 


Tulìstis 

Tulérunt o tulére 


io 'portava, 
tu portavi, 
quegli portava, 
noi portavamo, 
voi portavate, 
quelli portavano. 

perfetto. 

io portai, ho portato, ebbi 
portato. 

tu portasti , hai portato, 
avesti portato, 
quegli portò, ha portato, 
ebbe portato, 
noi portammo , abbiamo 
portato , avemmo por- 
tato. 

voi portaste , avete por- 
tato, aveste portato, 
quelli portarono , hanno 
portato , ebbero portato. 


Preterito più 

S. Tuleram 
Tuleras 
Tulerat 
P. Tuleràmus 
Tuleratis 
Tulerant 


che perfetto. 

io aveva portato, 
tu avevi portato, 
quegli aveva portato, 
noi avevamo portato, 
voi avevate portato, 
quelli avevano portato 


Futuro. 


S. Fcram 
Feres 
Feret 


io porterò, 
tu porterai, 
quegli porterà. 
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P. Ferémus 
Ferétis 
Ferent 


noi porteremo, 
voi porterete, 
quelli porteranno. 


Modo Imperativo. 


Tempo presente. 


S. Fer o ferto 
Ferto o ferat 
P. Fertc o fertóte 
Ferùnto o ferant 


porta tu. 
porti quegli, 
portate voi. 
portino quelli. 


Modo Congiuntivo. 


S. Cuna ferarn 
Feras 
Ferat 

P. Cuna feràmus 


Feràtis 

Ferant 


Tempo presente. 

io porti, portando io. 
tu porti, portando tu. 
quegli porti , portando 
quegli. 

noi portiamo , portando 
noi. 

voi portiate, portando voi . 
quelli portino , portando 
quelli. 


Preterito 

S. Cuna ferrem 
Ferres 

« 

Ferret 

P. Cuna ferrémus 
Ferrétis 
Ferrent 


imperfetto. 

io portassi , porterei , por- 
tando io. 

tu portassi , porteresti , 
portando tu. 
quegli portasse , porte- 
rebbe, portando quegli, 
noi portassimo , porte- 
remmo, portando noi. 
voi portaste, portereste, 
portando voi. 
quelli portassero , porte- 
rebbero, portando quelli. 
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Preterito perfetto. 


S. Cum tulerim 
Tuléris 
Tul&rit 

P. Cum tulerfmus 
TulerMis 
Tulerint 


io abbia portato , avendo 
io portato. 

tu abbia portato , avendo 
tu portato. 

quegli abbia portato , a- 
vendo quegli portato, 
noi abbiamo portato , a- 
vendo noi portato, 
voi abbiate portato , a- 
vendo voi portato, 
quelli abbiano portato , 
avendo quelli portato. 


Preterito più che perfetto. 


S. Cum tulissem 
Tullsses 
Tulìsset 

P. Cum tulissémus 

Tulissétis 

Tullssent 


io avessi o avrei portato , 
avendo io portato, 
tu avessi o avresti por- 
tato^ avendo tu portato, 
quegli avesse o avrebbe 
portato , avendo quegli 
portato. 

noi avessimo o avremmo 
■portato , avendo noi por- 
tato. 

voi aveste o avreste por- 
tato , avendo voi portato, 
quelli avessero , o avreb- 
bero portato , avendo 
quelli portato. 

Futuro. 


S. TulSro 
Tul&ris 
Tulerit 


io avrò portato, 
tu avrai portato, 
quegli avrà portato. 
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P. Tulerimus 
Tulerìtis 
Tulérint 


iS. Ferre 
Me ferre 
Te ferre 
Illum ferre 
P. Nos ferre 
Vos ferre 
Illos ferre 


noi avremo portato, 
voi avrete portato, 
quelli avranno portato. 

Modo Indefinito. 

Tempo presente. 

'portare. 

che io porto , o porti, 
che tu porti, 
che quegli porta, o porti, 
che noi portiamo, 
che voi portate, o portiate, 
che quelli portano , o por- 
tino. 


Preterì , 

S. Ferre 
aie ferre 
Te ferre 
Illum ferre 

P. Nos ferre 

Vos ferre 

Illos forre , 

Preterì \ 

S. Tullsse 
Me tullsse 

Te tullsse 

Illum tullsse 


imperfetto. 

portare. 

cltc io portava , o portassi, 
che tu portavi, o portassi, 
che quegli portava, o por- 
tasse. 

che noi portavamo, o por- 
tassimo. 

che voi portavate ; o por- 
taste. 

che quelli portavano, o 
portassero. 

i perfetto. 

aver portato, 
che io portai, ho portato , 
abbia portato, 
che tu portasti, hai por- 
tato, abbia portato, 
che quegli portò , ha por- 
tato, abbia portato. 
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Vos tullsse 
111 os tulìsse 


Preterito più 

8. Tullsse 
Me tullsse 

Te tullsse 

Illum tulìsse 

P. Nos tulìsse 

Vos tulìsse 

Illos tullsse 

Futùro 

jS. Laturum, ram, rum, esse 
Me laturum, ram, rum, 
esse 

Te laturum esse 

Illum laturum esse 

P. Nos laturos, ras, ra es- 
se 

Vos laturos esse 

% 

Illos latGros esse 
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che noi portammo, ab- 
biamo portato. 

che voi portaste , avete 
portato , abbiate portato . 

che quelli portarono, han- 
no portato , abbiano 
portato. 

che perfetto. 

aver portato. 

che io aveva o avessi 
portato. 

che tu avevi o avessi 
portato. 

che quegli aveva o avesse 
portato. 

che noi avevamo o aves- 
simo portato. 

che voi avevate o aveste 
portato. 

che quelli avevano o a- 
vessero portato. 

semplice. 

essere per portare. 

che io porterò , sono o sia 
per portare. 

che tu porterai , sei o sia 
per portare. 

che quegli porterà, è o sia 
per portare. 

che noi porteremo , o siamo 
per portare. 

che voi porterete , siete o 
siate per portare. 

'che quelli porteranno, sono 
o sicno per portare. 

8 
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Futuro 

S. Latùrnm, ram, rum, fu- 
Isse 

Me laturum, ram, rum 
fulsse 

Te laturum fulsse 
Illum laturum fulsse 
P. Nos latùrcs , ras , ra 
fuisse 

-.Vos laturos fulsse 
Illos laturos fulsse 


misto. 

essere stato 'per portare. 

che io avrei portato. 

che tu avresti portato, 
che quegli avr ebbe portato, 
che noi avremmo portato. 

che voi avreste portato, 
che quelli avrebbero por- 
tato. 


Indefinito declinato o Gerundi. 


G. Feréndi 
D. Ferendo 
A. Feréndum 
A. Ferendo 


di portare, 
a portare. 

a portare , per portare, 
portando , con portare. 


Supino. 

Latum a portare. 

Participi. 

Di tempo presente e imperfetto. 

Ferens, feréntis portante , chi porta, porta- 
va, portasse , portando. 

Di tempo f uturo. 

Latùrus, ra, rum chi porterà , è per por- 
tare ec. 
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CONIUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO FEROR 

Modo Indicativo. 

Tempo presente. 

io son portato, 
tu sei portato, 
quegli è portato, 
noi siamo portati, 
voi siete portati, 
quelli sono portati. 

Preterito imperfetto. 

S. Ferébar io era portato. 

Ferebaris o ferebare tu eri portato. 

Ferebatur quegli era portato. 

P. Ferebàmur noi eravamo portati. 

Ferebamini voi eravate portati. 

Ferebàntur quelli erano portati. 

% 

Preterito perfetto. 

S. Latus, ta, tum, sum iof aio sono stato portato, 
o fui 

Latus es o fuìsti tufostio sei stato portato. 

Latus est o fuit quegli fu o è stato portato. 
P. Lati , tae , ta sumus noi fummo o siamo stati 
o fuìmus portati. 

Lati estis o fulstis voi foste o siete stati por- 

tati. 

Lati sunt, fuérunt o fu- quelli furono o sono stati 
ère portati. 


86. S. Feror 
Ferris 
Fertur 
P. Ferìmur 
Ferimini 
Ferùntur 
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Preterito più che perfetto. 


S. Latus , ta , tum eram 
o fueram 

Latus eras o fueras 
Latus erat o fuerat 
P. Lati , tae , ta eramus , 
o fueràfnus 
Lati eràtis o fueratis 
Lati erant o fuerant 


io era stato portato. 

tu eri stato portato, 
quegli era stato portato, 
noi eravamo stati portati. 

voi eravate stati portati, 
quelli erano stati portati. 


S. Ferar, 

Feréris o ferére 
F eré tur 
P. Ferémur 
Feremini 
Feréntur 


Futuro. 

io sarò portato » 
tu sarai portato, 
quegli sarà portato, 
noi saremo portati, 
voi sarete portati, 
quelli saranno portati. 


Modo Imperativo. 


Tempo presente. 


S. Ferre o fertor 
Fertor o feratur 
P. Ferimini o feriniinor 
Ferfmtor o ferantur 


sii portato tu. 
sia portato quegli, 
siate portati voi. 
siano portati quelli. 


Modo Congiuntivo. 
Tempo presente. 


S. Cum ferar 
Feraris o ferire 
Feràtur 


io sia portato, essendo io 
portato. 

tu sia portato , essendo tu 
portato. 

quegli sia portato, essendo 
quegli portato. 
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P. Cuna feràmur 
Feramiui 
Ferali tur 

Preterito 

S. Cum ferrer 

Ferréris o ferrére 
Ferrétur 

P. Cum ferrémur 

Ferremìni 
Ferréntur 
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noi siamo portati, essendo 
noi portati. 

voi siate portati , essendo 
voi portati. 

quelli siano portati, es- 
sendo quelli portati. 

\ 

imperfetto. ■ 

io fossi o sarei portato , 
essendo io portato. 

tu fossi o saresti portato , 
essendo tu portato. 

queglifosse o sarebbe por- 
tato, essendo quegli por- 
tato. 

noi fossimo o saremmo 
portati, essendo noi por- 
tati. 

voi foste o sareste por- 
tati, essendo voi portati. 

quelli fossero o sarebbero 
portati, essendo quelli 
portati. 


Preterito perfetto. 


S. Cum latus, ta, tum sim 
o fuerim 

Latus sis o fuSris 
Latus sit o fuSrit 

P. Cum lati, tae, ta simus 
o fuerimus 
Lati sitis o fuerìtis 


io sia stato portato , es- 
sendo io stato portato' 
tu sia stato portato , es- 
sendo tu stato portato, 
quegli sia stato portato, 
essendo quegli stato 
portato. 

noi siamo stati portati, es- 
sendo noi stati portati, 
voi siate stati portati, es- 
sendo voi stati portati. 
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Lati sint o fuerint quelli siano stati portati, 

essendo quelli stati por- 
tati. 

Preterito pià che perfetto. 

S. Cum latus, ta, tura es- io fossi o sarei stato por- 
sem o fulssem tato essendo io stato 

portato. 

Latus esses o fuìsses tu fossi o saresti stato 

portato, essendo tu stato 
portato. 

Latus esset o fuisset quegli fosse o sarebbe 

stato portato , essendo 
quegli stato portato. 

P. Cum lati , tae , ta esse- noi fossimo o saremmo 
mus o fuissémus stati portati , essendo 

noi stati portati. 

Lati essétis o fuissétis voi foste o sareste stati 

portati, essendo voi sta- 
ti portati. 

Lati esseut o fulssent quelli fossero o sarebbero 

stati portati, essendo 
quelli stati portati. 


Futuro. 

iS. Latus, ta, tum ero o fue- io sarò stato portato. 


ro 

Latus eris o fuSris 
Latus erit o fuerit 
P. Lati, tae, ta erimué 
o fuerìmus 
Lati erìtis o fueritis 
Lati erunt o fueriut 


tu sarai stato portato, 
quegli sarà stato portato, 
noi saremo stati portati. 

voi sarete stati portati, 
quelli saranno stati por- 
tati. 
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*S. Ferri 
Me ferri 
Te ferri 
’ Illum ferri 
P. Nos ferri 
Vos ferri 
Illos ferri 


Modo Indefinito. 

Tempo presente. 

esser portato, 
che io sono o sia portato, 
che tu sei o sia portato, 
che quegli è o sia portato, 
che noi siamo portati, 
che voi siete a siate por- 
tati. 

che quelli sono o siano 
portati. 


S. Ferri 
Me ferri 
Te ferri 
Illum ferri 

P. Nos ferri 

Vos ferri 

Illos ferri 


Preterito imperfetto. 

esser portato, 
che io era o fossi portato, 
che tic eri o fossi portato, 
che quegli era o fosse 
portato. 

che noi eravamo o fos- 
simo portati, 
che voi eravate o foste 
portati. 

che quelli erano o fos- 
sero portati. 


Preterito perfetto. 

S. Latum , tam , tum esse essere stato portato, 
o fuìsse 

Me latum, tam, tum esse che io fui o sono stato 
o fuìsse portato , o sia stato 

portato. 

Te latum esse o fuìsse che tu fosti o sci stato 

portato , o sia stato 
portato. 

Illum latum esse o fuls- che quegli fu o è staio por- 
se tato, o sia stato portato. 


Digitized by Google 



120 

P. Nos latos, tas, ta esse che noi fummo o siamo 
o fuìsse ì stati portati. 

Vos latos esse o fuìsse che voi foste o siete stati 

portati , o siate stati 
portati. 

Illos latos esse o fuìsse che quelli furono o sono 

stati portati , o siano 
stati portati. 


Preterito più 

8. Latum , tam , tum esse 
o fuìsse 

Me latum, tam, tum esse 
o fuìsse 

Te latum esse o fuìsse 

lllum latum esse o fuls- 
se 

P. Nos latos , tas , ta esse 
o fuìsse 

Vos latos esse o fuìsse 

Illos latos esse o fuìsse 


che perfetto. 

essere stato portato. 

che io era o fossi stato 
portato. 

che tu eri o fossi stato 
portato. 

che quegli era o fosse 
stato portato, 
che .noi eravamo o fossimo 
stati portati, 
che voi eravate o foste 
stati portati, 
che quelli erano o fossero 
stati portati. 


Futuro semplice. 


S. Latum iri' 

Me latum iri 

Te latum iri 

lllum latum iri 


essere per esser portato, 
che io sarò portato, sono 
o sia per esser portato, 
che tu sarai portato , sei 
o sia per essere portato, 
che quegli sarà portato , è 
o sia per essere portato. 
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P. Nos latum ili 
Vos latum iri 
Illos latum iri 


Latu 
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che noi saremo portati, o 
siamo per essere portati, 
che voi sarei 'e portati, siete 
o siate per essere portati, 
che quelli saranno portati, 
sono o siano per essere 
portati. 

Supino. 

ad esser portato. 


Participi'. 

T)i tempo preterito perfetto e più che perfetto. 
Latus, ta, tum portato. 

Di tempo futuro. 

Feréndus, da, dum da esser portato, degno 

di esser portato, da por- 
tarsi (a). 


CONIUGAZIONE DEL VERBO FIO 
PASSIVO DI FACIO. 

NOTA. 

87. Il verbo facio , is (fare) nei presenti , e preteriti 
imperfetti di tutti i modi, e nel futuro dell’ indi- 
cativo non ha le voci di forma passiva: invece di 
quelle si usa il verbo Fio. Il verbo Fio per altro 
non solo significa esser fatto, ma anche divenire 
e accadere, e in questi significati è un verbo in- 
transitivo. 

(b) Ad imitazione del verbo Faro si coniugano lutti i composti di esso, 
come sono Afferò, Conferò, Infero ed altri. 
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S. Fio 
Fis 
Fit; 

P. Fimus (a) 
Fitis 
Fiunt 


S. Fiébam 
Fisbas 
Fiébat 

P. Fiebàmus 
Fiebàtis 
Fiébant 


Modo Indicativo. 

Tempo presente. 

io son fatto, 
tu sei fatto, 
quegli è fatto, 
noi siamo fatti, 
voi siete fatti, 
quelli sono fatti. 


Preterito imperfetto. 

io era fatto, 
tu cri fatto, 
quegli era fatto, 
noi eravamo fatti, 
voi eravate fatti, 
quelli erano fatti. 


Preterito perfetto. 

S. Factus,cta, ctum suino fui io fui , o sono stato fatto. 

Factus es o fulsti tiifosti y o sei stato fatto ec. 

P. Facti, ctae, età suraus, noi fummo o siamo stati 
o fuìmus fatti ce. 


Preterito più che perfetto. 

S. Factus, età, ctum eram io era stato fatto ec. 
o fueram 

P. Facti, ctae, età, eràmus noi eravamo stati fatti ec. 
o fueràmus 

Futuro. 


S. Fiam 
Fies 
Fiet 

P. Fiemus 
Fistia 
Fient 


io sarò fatto, 
tu sarai fatto, 
quegli sarà fatto, 
noi saremo fatti, 
voi sarete fatti, 
quelli saranno fatti. 


(a) Fimus appena può dirsi che sia stato dai latini usato. 
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Modo Imperativo. 


&. Fi o fias 
Fiat 

P. Fite o fitóte 
Fiant 


Tempo presente. 

sii fatto tu. 
sia fatto quegli, 
siate fatti voi. 
siano fatti quelli. 


Modo Congiuntivo. 
Tempo presente. 


S. Cum fiam 
Fias 
Fiat 

P. Cum fiamus, 

Fiatis 

Fiant 

Preterito 

S. Cum Figrem 
Fieres 
Figret 

P. Cum Fierémus 
Fierétis 
Figrent 


io sia fatto , essendo io fatto, 
tu sia fatto , essendo tu fatto, 
quegli sia fatto , essendo 
quegli fatto. 

noi siamo fatti , essendo noi 
fatti. 

voi siate fatti , essendo voi 
fatti. 

quelli siano fatti , essendo 
quelli fatti. 

imperfetto. 

io fossi o sarei fatto , es- 
sendo io fatto, 
tu fossi o saresti fatto , es- 
sendo tu fatto, 
quegli fosse o sarebbe fatto , 
essendo quegli fatto, 
noi fossimo o saremmo fatti , 
essendo noi fatti, 
voi foste o sareste fatti, es- 
sendo voi fatti, 
quelli fossero o sarebbero 
fatti , essendo quelli fatti. 
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Preterito 'perfetto. 

S. Cum factus , età , ctum io sia stato fatto , essendo 
sim o fuerim io stato fatto ec. 

P. Cum facti, ctae, età si- noi siamo stati fatti , es- 
mus o fuerìmus scudo noi stati fatti ec. 

Preterito pili che perfetto. 

Cum factus, età, ctum, io fossi o sarei stato fatto, 
essem o fulssem essendo io stato fatto ec. 

P. Cum facti, ctae, età es- noi fossimo o saremmo 
sémus o fuissémus stati fatti , essendo noi 

stati fatti ec. 

Futuro. 

i 

S. Factus, età, ctum ero io sarò stato fatto ec. 
o fuSro 

P. Facti, ctae, età erìmus noi saremo stati fatti ec. 
o fuerìmus 

Modo Indefinito. 

Tempo presente. 

esser fatto. 

che io sono o sia fatto ec. 
che noi siamo fatti ec. 

Preterito imperfetto. 

esser fatto. 

che io era o fossi fatto, 
che noi eravamo o fos- 
simo fatti ec. 


S. Fieri 
Me fieri 
P. Nos fieri 


S. Fieri 
Me fi&ri 
P. Nos fieri 
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Preterito 'perfetto. 

S. Factum, ctam, ctum es- essere stato fatto. 
se o fulsse 

Me factum, ctam, ctum che io fui o sono stato 
esse o fulsse fatto , o sia stato fatto ec. 

P. Nos factos, ctas, ctaes- che noi fummo o siamo 
se o fulsse stati fatti ec. 

Preterito più che perfetto. 

S. Factum ctam, ctum es- essere stato fatto. 
se o fulsse 

Me factum esse o fulsse che io era o fossi stato 

fatto ec. 

P. Nos factos, ctas, età es- che noi eravamo o fos- 
se o fulsse simo stati fatti ec. 

Futuro semplice. 

S. Factum iri esser per esser fatto. 

Me factum iri che io sarò fatto , che sono 

o sia per esser fatto ec. 
P. Nos factum iri che noi saremo fatti , o 

siamo per esser fatti ec. 

Supino. 

Factu ad esser fatto. 

Participi 

Di tempo Preterito perfetto e più che perfetto. 
Factus, facta, ctum fatto. 

Di tempo f uturo. 

Faciéndus, da, dum da farsi, da esser fatto, 

degno di esser fatto. 
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CONIUGAZIONE DEL VERBO GAUDEO. 


NOTA. 

88. I verbi Gaudeo, Audeo, Soleo , Fido e i composti 
di quest’ ultimo , nei preteriti perfetti e più cbe 
perfetti di tutti i modi e nel futuro del congiuntivo, 
seguono la maniera dei passivi, serbando in tutto 
il resto un andamento regolare, i primi tre sulla 
seconda coniugazione, gli altri sulla terza. Così 
si ha 

Gaudeo, es, gavlsus sum rallegrarsi. 

AudSo, es, ausus sum osare. 

Solco, es, solitus sum essere solito (a). 

Fido, is, fisus sum fidarsi. 

Questa osservazione potrebbe bastare, perchè il 
giovane , pratico già delle coniugazioni regolari 
attive e passive , rettamente coniugasse questi 
verbi; nulla di meno si propone qui la coniugazione 
del primo, perchè, i fanciulli quando traducono in 
italiano verbi che come questo significano un’ a- 
zione riflessa, si avvezzino ad apporre a ciasche- 
duna delle persone la propria particella personale. 


S. Gaudeo 
Gaudes 
Gaudet 
P. Gaudémus 
. Gaudétis 
Gaudent 


Modo Indicativo. 

Tempo presente. 

io mi rallegro, 
tu ti rallegri, 
quegli si rallegra, 
noi ci rallegnamo. 
voi vi rallegrate, 
quelli si rallegrano 


(a) Soleo appartiene anche ai Difettivi , perchè in forza del suo signifi- 
cato non ha nè il modo imperativo, nè i futuri dell’ indicativo e dell’ indefi- 
nito. 
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Preterito imperfetto. 

S. Gaudébam io mi rallegrava cc. 

Preterito perfetto. 

S. Ga visus , a , um sum io mi rallegrai , mi sono 
o fui rallegrato. 

Gavlsus es o fulsti tu ti rallegrasti , ti sei 

rallegrato. 

Gavlsus est o fuit quegli si rallegrò , si è 

rallegrato. 

P. Gavisi , ae , a sumus noi ci rallegrammo , ci 
o fuimus siamo rallegrati. 

Gavisi estis o fuistis voi vi rallegraste , vi siete 

rallegrati. 

Gavisi sunt , fuérunt quelli si rallegrarono , si 
o fuére sono rallegrati. 

Preterito più che perfetto. 

S. Gavisus a , um eram io mi era rallegrato, 
o fueram 

Gavisus eras o fuéras tu ti eri rallegrato. 

Gavisus erat o fuérat quegli si èra rallegrato. 

P. Gavisi , ae , a erlmus noi ci eravamo rallegrati, 
o fueramas 

Gavisi eràtis o fuerstis voi vi eravate rallegrati. 
Gavisi erant o fuérant quelli si erano rallegrati. 

Futuro. 

S. Gaudébo io mi rallegrerò ec. 

Modo Imperativo. 

Tempo presente. 

S. Gaude o gaudéto rallegrati tu. 

Gaudéto o gaudeat si rallegri quegli. 

P. Gaudéto o gaudetóte allegratevi voi. 
Gaudénto o gaudéant si rallegrino quelli. 
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Modo Congiuntivo. 

Tempo presente. 

S. Cum gau de am io mi rallegri , rallegran- 

domi io ec. 

Preterito imperfetto. 

S. Cum gaudérem io mi rallegrassi, mi ral- 

legrerei , rallegrandomi 
io ec. 

Preterito perfetto. 

S. Cum gavlsus , a , um io mi sia rallegrato , es- 
sivi o fuerim sendomi io rallegrato ec. 

Preterito più che perfetto. 

S. Cum gavisus, a, um es- io mi fossi o mi sarei 
sem o fuissem rallegrato , essendomi 

' io rallegrato ec. 

Futuro. 

/S. Gavlsus, a, um ero o fu- io mi sarò rallegrato ec. 
ero 


S. Gaudére 
Me gaudére 


Modo Indefinito. 

- Tempo presente. 

rallegrarsi. 

che io mi rallegro, o mi 
rallegri ec 

Pretento imperfetto. 

S. Gaudére rallegrarsi. 

Me gaudére ' che io mi rallegrava , o 

mi rallegrassi ec. 
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Preterito perfetto. 

S. Gavisum, am, um esse essersi rallegrato, 
o fuisse 

Me gavìsum, am, um es- che io mi rallegrai, 
se o fuisse sono rallegrato , o 

sia rallegrato ec. 

Preterito più che perfetto. 

S. Gavìsum, am, um esse essersi rallegrato, 
o fuisse 

Me gavìsum , am , um che io mi era o mi fossi 
esse o fuisse rallegrato ec. 

Futuro semplice. 

S. Gavisurum , ram , rum esser per rallegrarsi. 
esse. 

Me gavisurum , ram , che io mi rallegrerò ec. 
rum esse 


Futuro misto. 

S. Gavisurum, ram, rum essere stato per ralle- 
fuìssa grarsi. 

Me gavisurum , ram , che io mi sarei rallegra- 
rum fuisse to ec. 


Indefinito declinato o Gerundi. 


Gen. Gaudéndi 
Dat. Gaudéndo 
Acc. Gaudéndum 

Abl. Gaudéndo 


Gavìsum 


di rallegrarsi, 
a rallegrarsi, 
a rallegrarsi , per ralle- 
grarsi. 

rallegrandosi , con ralle- 
grarsi. 

Supino. 

a rallegrarsi. 

9 




I 
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. Participi. 

Di tempo presente e d’ imperfetto. 

Gaudens, gaudéntis chi si rallegra , si ralle- 
grava, si rallegrasse , 
rallegrandosi. 


Di tempo preterito perfetto e pili clic, perfetto. 

Gavlsus, a, una rallegratosi, chi si ralle- 

grò, si è rallegrato. 

Di tempo f uturo. 

Gavisurus, ra, rum chi si rallegrerà, chi è per 

rallegrarsi ec. 


CONIUGAZIONE DEL VERBO EO 

Modo Indicativo. 


Tempo presente. 


89. S. Eo 

io vo, o vado. 

Is 

tu vai. 

It 

quegli va. 

P. Imus 

noi andiamo. 

Itis 

voi andate. 

Eunt 

quelli vanno. 


Preterito imperfetto. 

<S. Ibam 

io andava. 

Ibas 

tu andavi. 

Ibat 

quegli andava. 

P. Ibàmus 

noi andavamo. 

Ibatis 

voi andavate. 

Ibant 

quelli andavano. 
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Preterito perfetto. 


8. Ivi 
Ivlsti 
Ivit 

P. Ivlmus 
IvTstis 

Ivérunt o ivére 


io andai , o sono andato, 
tu andasti , o sei andato, 
quegli andò , o è andato, 
noi andammo, o siamo an- 
dati. 

voi andaste, o siete andati, 
quegli andarono , o sono 
andati. 


Preterito più che perfetto. 


8. Iv«ram 
Iveras 
Iverat 

P. Iveràmus 
Iveràtis 
Iverant 


io era andato, 
tu eri andato, 
quegli era andato, 
noi eravamo andati, 
voi eravate andati, 
quelli erano andati. 


8. Ibo 
Ibis 
Ibit 

P. Ibimus 
Ibttis 
Ibunt 


Futuro. 

io onderò, 
tu onderai, 
quegli onderà, 
noi onderemo, 
voi onderete, 
quelli onderanno. 


Modo Imperativo. 
Tempo presente. 


8. I o ito 
Ito o eat 
P. Ite o itote 
Eunto o eant 


va’ tu. 

vada quegli, 
andate voi. 
vadano quelli. 
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Modo Congiuntivo. 
Tempo presente. 


S. Curri eam 
Eas 
Eat 

P. Cum eamus 
Eatis 
Eant 


io vada , andando io. 
tu vada , andando tu. 
quegli vada , andando que- 
gli. 

noi andiamo , andando noi. 
voi andiate , andando voi. 
quelli vadano , andando 
quelli. 


Preterito imperfetto. 

S. Cum irem io andassi, anderei, an- 

dando io. 

Ires tu andassi, aneleresti, an- 

dando tu ec. 


Preterito perfetto. 

S. Cum iverim ' io sia andato, essendo io 

andato ec. 


Preterito più che perfetto. 

S. Cum ivìssem io fossi o sarei andato, 

essendo io andato ec. 

Futuro. 

io sarò andato ec. 

Modo Indefinito. 

Tempo presente. 

andare. 

che io vado, o vada ec. 

Preterito imperfetto. 

andare. 

che io andava, o andassi ec. 


S. Ivero 


8. Ire 
Me ire 

S. Ire 
Me ire 


J 
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V 


Preterito ■perfetto . 

S. Ivisse essere andato. 

Me ivisse che io andai , sotto andato , 

sia andato ec. 

Preterito più che perfetto. 

S. Ivisse essere andato. 

Me ivisse che io era, o fossi anda- 

to ec. 

Futuro semplice. 

S . Iturum , ram , rum esse esser per andare. 

Me itùrum , ram, rum che io anderò, sono o sia 
esse per andare ec. 

Futuro misto. 

S. Iturum , ram , rum fuls- essere stato per andare. 
se 

Me itùrum, ram, rum fu- che io sarei andato ec. 
Isse , 

Indefinito declinato o Gerundi. 

G. Eundi di andare. 

D. Eundo ad andare. 

A. Eùndum ad andare , per andare. 

A. Eundo ’ andando, con andare. 

, Supino. 

Itum ad andare. 


Participi. 

Di tempo presente e d’ imperfetto. 

Iens, eùntis chi va, andava, andasse y 

andando. 
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Di tempo futuro. 

Itùrus, ra, rum chi onderà ,è ger andare, (a) 


CONIUGAZIONE DEI VERBI VOLO 
NOLO, MALO. 


Modo Indicativo. 


90. S. Volo 
Vis 
Vult 

P. Volutnus 
Vultis 
Volunt 


Tempo presente. 

io voglio, 
tu vuoi, 
quegli vuole, 
noi vogliamo, 
voi volete, 
quelli vogliono. 


S. Volébam 
Volébas 


Preterito imperfetto. 

io voleva, 
tu volevi ec. 


Pretento perfetto. 

S. Volui io volli , ho voluto, ebbi 

voluto. 

Volulsti tu volesti, hai voluto , ave- 

sti voluto ec. 


Preterito più che perfetto. 

8. Volueram io aveva voluto ec. 


(a) Così si coniugano tutti i verbi composti del verbo Eo, come Abeo, 
Adeo, Perso ec. eccettuato solo il verbo Ambio (andare intorno), il quale è re- 
golare della quarta coniugazione. Seguono parimente la coniugazione del verbo 
Eo i verbi Queo (potere) e Nequeo (non potere); se non che non hanno i ge- 
rundi nè i participi di tempo fuluturo, nè possono avere il modo imperativo. 
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s: Volam 
Voles 


Futuro. 

io vorrò, 
tu vorrai ec. 


/ 


Modo Congiuntivo. 
Tempo presente. 


S. Cuoi velim 
Velis 
Velit 

P. Cum vellmus 
Velìtis 
Velint 


io voglia , volendo io. 
tu voglia , volendo tu. 
quegli voglia , volendo que- 
gli. 

noi vogliamo, volendo noi. 
voi vogliate, volendo voi. 
quelli vogliano , volendo 
quelli. 


,S. 


P. 


Cum vellem 
Velles 


Preterito imperfetto. 

io volessi , vorrei , volendo io. 
tu volessi , vorresti, volenti* 
tu. 


Vellet 

Cum vellémus 

Vellétis 

Vellent 


quegli volesse , vorrebbe , 
volendo quegli, 
noi volessimo , vorremmo , 
volendo noi. 

voi voleste , vorreste, volendo 
voi. 

quelli volessero , vorrebbero , 
volendo quelli. 


Preterito perfetto. 

8. Cum volùérim io abbia voluto , avendo io 

voluto ec. 


■ Preterito più che perfetto. 

8. Cum volulssem io avessi o avrei voluto , 

avendo io voluto ec. 
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S. Voluero 


*S f . Velie 
Me velie 


V. Velie 
Me velie 


Futuro. 

io avrò voluto ec. 

Modo Indefinito. 

Tempo presente, 
volere. 

che io voglio , o voglia ec. 

Preterito imperfetto, 
volere. 

che io -voleva, o volessi ec. 


S. Volulsse 
Me volulsse 


Preterito perfetto. 

aver voluto. 

che io volli , ho voluto ec. 

Preterito più che perfetto. 

S. Volulsse aver voluto. 

Me volulsse che io aveva o avessi volu- 

to ec. 

Participio 

Di tempo presente e di’ imperfetto. 

Volens, voléntis chi vuole, voleva, volesse y 

volendo. 


Modo Indicativo. 
Tempo presente. 


91. 'S. Nolo 

Non vis 
Non vult 
P. Noliimus 
Non vultis 
Nolunt 


io non voglio, 
tu non vuoi, 
quegli non vuole, 
noi non vogliamo, 
voi non volete, 
quelli non vogliono. 
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Preterito imperfetto. 

S. Nolébam io non voleva ec. 

Preterito perfetto. 

S. Noltii io non volli ec. 

Preterito più che perfetto. 

S. Nolueram io non aveva voluto ec. 

Futuro. 

S. Nolana (a) io non vorrò ec. 

/ 

Modo Imperativo. 

Tempo presente. 

S. Noli, o nolito non volere tu. 

Nolito, o nolit non voglia quegli. 

P. Noli te, o nolitóte non vogliate voi. 

Nolunto, o nolìnt non vogliano quelli. 

\ 

Modo Congiuntivo. 

Tempo presente. 

S. Cuna nolim io non voglia ec. 

Preterito imperfetto. 

S. Cum nollena io non volessi ec. 

Preterito perfetto. 

S. Cuna noluerina io non abbia voluto ec. 

Preterito più che perfetto. 

S. Cuna nolulssem io non avessi voluto ec. 

(a^ La prima persona non sembra in uso. 
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tS. Noluero 


Futuro. 

io non avrò voluto ec. 


Modo Indefinito. 

Tempo presente. 

Nolle von volere ec. 

Preterito imperfetto. 

Nolle non volere ec. 

Preterito perfetto. 

Nolulsse non aver voluto ec. 

Preterito piò, che perfetto. 

Nolulsse non aver voluto ec. 

Participio 

Di tempo presente e d’ imperfetto. 

Nolens, éntis chi non vuole , non voleva ec. 


Modo Indicativo. 


Tempo presente. 


92 aS' Malo 

io voglio piuttosto. 

Mavis 

tu vuoi piuttosto. 

Mavult 

quegli vuole piuttosto. 

P. Maltimus 

noi vogliamo piuttosto. 

Mavùltis 

voi volete piuttosto. 

Malunt 

quelli vogliono piuttosto. 


Preterito imperfetto. 

Malébam 

io voleva piuttosto ec. 


Preterito perfetto. 

S. Maltii 

io volli piuttosto ec. • 
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Preterito più che perfetto. 

8. Malugram io avera voluto piuttosto ec. 

Futuro. 


8. Malam (a) 
Males 
Malet 

P. Malémus 
Malétis 
Malent 


io vorrò piuttosto, 
tu vorrai piuttosto, 
quegli vorrà piuttosto, 
noi vorremo piuttosto, 
voi vorrete piuttosto, 
quelli vorranno piuttosto. 


Modo Congiuntivo. 

Tempo presente. 

8. Cum malim io voglia piuttosto ec. 

Preterito imperfetto. 

8. Cum mallem^ io volessi piuttosto ec. 

Preterito perfetto. 

8. Cum maluSrim io abbia voluto piuttosto ec. 

Preterito più che perfetto. 

S. Cum malulssem io avessi voluto piuttosto ec. 

Futuro. 

8. Mainerò io avrò voluto piuttosto 'ec. 

. Modo I n d e fi n i t o. 

Tempo presente. 

Malie volere piuttosto ec. 

Preterito imperfetto. 

Malie volere piuttosto ec. 


(a) La prima persona di questo tempo non paro cha sia stala in oso. 
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Preterito perfetto. 

Malulsse aver voluto piuttosto ec. 

Preterito più che perfetto. 

Malulsse aver voluto piuttosto ec. • 


CONIUGAZIONE DEL VERBO POSSUM 


NOTA. 

93. Coniugare i verbi composti d’una preposizione e 
del verbo Sum, non è cbe far succedere a quella 
preposizione le varie voci dello stesso verbo sem- 
plice. Solo si vuole avvertire che nel coniugare il 
verbo Prosum ( giovare ) si pone per eufonia la 
- lettera d tra la preposizione prò e quelle voci 
che cominciano per e; così si di $e*prodes, prodest, 
proderam ec. Per lo stesso riguardo alla eufonia, 
del verbo sui sum non sono in uso il preterito 
perfetto dell’ indicativo e i tempi che ne derivano. 

La coniugazioue però del verbo Possum, con- 
tratto dell’ aggettivo Potis (potente) e dello stesso 
Sum , in grazia delle varie forme di contrazione, 
ha bisogno d’essere particolarmente conosciuta. 


S. Possum 
Potes 
Potest 

P. Posstimus 
PotéstlS 
Possunt 


Modo Indicativo. 

Tempo presente. 

io posso, 
tu puoi, 
quegli può. 
noi possiamo, 
voi potete, 
quelli possono. 
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Preterito imperfetto. 

io poteva, 
tu potevi, 
quegli poteva, 
noi potevamo, 
voi potevate, 
quelli potevano. 

Preterito perfetto. 


S. Poteram 
Poteras 
Poterai 

P. Poteràmus 
Poteràtis 
Poterant 

S. Potili 
Potuisti 
Pottiit 

P. Potuìmus 
Potulstis 
Potuérunt o potuére 


io potei , ho potuto , ebbi po- 
tuto. 

tu potesti , hai potuto , ave- 
sti potuto. 

quegli potè, ha potuto , ebbe 
potuto. 

noi potemmo , abbiamo potu- 
to , avemmo potuto. 

voi poteste, avete potuto , a- 
veste potuto. 

quelli poterono, hanno potu- 
to, ebbero potuto. 


Preterito 

S. Potueram 
Potueras 
Potuerat 
P. Potueràmus 
Potueràtis 
Potuerant 


più che perfetto. 

io aveva potuto, 
tu avevi potuto, 
quegli aveva potuto, 
noi avevamo potuto, 
voi avevate potuto, 
quelli avevano potuto. 

Futuro. 


\ 


S. Poterò 
Poteri s 
PotSrit 

P. Poterimus 
Poteritis 
Poterunt 


io potrò, 
tu potrai, 
quegli potrà, 
noi potremo, 
voi potrete, 
quelli potranno. 
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Modo Congiuntivo. 
Tempo presente. 


S. Cum possim 
Possis 
Possit 

P. Cum possìmus 
Possltis 
Possint 


io possa, potendo io. 
tu possa, potendo tu. 
quegli possa, potendo quegli, 
noi possiamo , potendo noi. 
voi possiate, potendo voi. 
quelli possano, potendo quelli. 


S. Cum possem 
Posses 


Preterito imperfetto. 

io potessi, potrei, potendo io. 
tu potessi, potresti, potendo 
tu. 


Posset 

P. Cum possémus 
PoSSé tis 
Possent 


quegli potesse, potrebbe, po- 
tendo quegli. 

noi potessimo, potremmo , po- 
tendo noi. 

voi poteste, potreste , potendo 
voi. 

quelli potessero, potrebbero , 
potendo quelli. 


S. Cum potuerim 


Preterito perfetto. 

io abbia potuto, avendo io po- 
tuto. 


Potueris 

Potuerit 

P. Cum potuerimus 
Potueritis 
Potuerint 


tu abbia potuto , avendo tu 
potuto. 

quegli abbia potuto, avendo 
quegli potuto. 

noi abbiamo potuto , avendo 
noi potuto. , 

voi abbiate potuto , avendo 
voi potuto. 

quelli abbiano potuto, avendo 
quelli potuto. 
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Preterito più che perfetto. 


S. Ctim potuìssem 
Potalsses 
Potulsset 

P. Cum potuissémus 
Potuissétis 
Potulssent 


io avessi o avrei potuto, a- 
vendo io potuto, 
tu avessi o avresti potuto , 
avendo tu potuto, 
quegli avesse o avrebbe po- 
tuto, avendo quegli potuto, 
noi avessimo o avremmo po- 
tuto, avendo noi potuto, 
voi aveste o avreste potuto, 
avendo voi potuto, 
quelli avessero o avrebbero po- 
tuto, avendo quelli potuto . 


Futuro. 


S. Potuero 
Potueris 
Potile rit 
P. Potuerimus 
Potuerftis 
Potuèrint 


io avrò potuto, 
tu avrai potuto, 
quegli avrà potuto, 
noi avremo potuto, 
voi avrete potuto, 
quelli avranno potuto. 

i . 

Modo Indefinito. 


S. Posse 
Me posse 


S. Posse 
Me posse 


Tempo presente, 
potere. 

che io posso , o possa ec. 
Preterito imperfetto, 
potere. 

che io poteva, o potessi ec. 


S. Potulsse 
Me potulsse 


Preterito perfetto. 

aver potuto. 

che io potei, ho potuto , abbia 
potuto ec. 


I 
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Preterito più che perfetto. 

S. Potuìsse aver potuto. 

Me potuìsse clic io avevo. i o avessi po- 

tuto ec. 


CONIUGAZIONE DEL VERBO EDO 

NOTA. 

Edo , is, edi, esum , edere (mangiare) è verbo della 
terza coniugazione , e interamente regolare ; se non 
che in alcuni tempi, oltre le voci regolari, ha anche 
delle voci contratte, come qui può vedersi. 

Modo Indicativo. 

Tempo presente. 

94. S. Edo io mangio. 

Edis o cs tu mangi. 

Edit o est quegli mangia. 

P. Edìmus noi mangiamo. 

Edìtis o estis voi mangiate. 

Edunt „ quelli mangiano. 

Preterito imperfetto. 

S. Edébam io mangiava ec. 

Preterito perfetto. 

S. Edi io mangiai , ho mangiato ec. 

Preterito più che perfetto. 

S. Ederam io aveva mangiato ec. 

Futuro. 

Edam io mangerò ec. 
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Modo Imperativo. 

Tempo presente. 

8. Ede o edito, es o esto mangia tu. 

Edito o esto mangi quegli. 

P. Edite o editate, este mangiate voi. 
o estate 

Edunto o edant mangino quelli. 

Modo Congiuntivo. 

Tempo presente. 

S. Cum edam io mangi , mangiando io ec. 

Preterito imperfetto. 

8. Cum ederem o essem io mangiassi, mungerei, man- 
giando io. 

Edéres o esses tu mangiassi , mangeresti , 

mangiando tu. 

Ederet o esset quegli mangiasse, mungereb- 

be, mangiando quegli. 

P. Ederémus o essémus noi mangiassimo, mungerem- 
mo, mangiando noi. 

Edere tis o essétis voi mangiaste , mungereste, 

mangiando voi. 

Ederent o essent quelli mangiassero, munge- 
rebbero, mangiando quelli. 

Preterito perfetto. 

8. Cum ederim io abbia mangiato, avendo io 

mangiato ec. 

Preterito più che perfetto. 

8. Cum Edìssem io avessi o avrei mangiato, 

avendo io mangiato ec. 

Futuro. 

8. Edèro io avrò mangiato ec. 

10 
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Modo Indefinito. 

Teramo presente. 

fi. Edere o esse mangiare. 

Me edere o esse che io mangio , o mangi ec. 

\ 

Preterito imperfetto. 

fi. Edere o esse mangiare. 

Me edere o esse che io mangiava , o mangias- 
si ec. 


S. Edlsse 
Me edlsse 


Preterito perfetto. 

aver mangiato, 
che io mangiai, ho mangia- 
to ec. 


Preterito più che perfetto. 


fi. Edlsse 
Me edlsse 


aver mangiato, 
che io aveva o avessi man- 
giato ec. 


Futuro semplice. 

fi. Esùrum, ram, rum es- esser per mangiare ec. 
se 


Futuro misto. 

& . Esùrum , ram , rum essere stato per mangiare ec. 
fulsse 


Indefinito declinato o Gerundi. 


G. Edéndi 
D. Edéndo 
A. Edéndum 
A. Edéndo 


di mangiare, 
a mangiare. 

a mangiare, per mangiare, 
mangiando, con mangiare. 
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Supino. 

Esum a mangiare. 

Participi'. 

Di tempo presente e imperfetto. 


Edens, éntis 


chi mangia o mangiava, man- 
giando. 


Di tempo futuro. 

Esùrus, ra, rum chi mangerà , è per mangia- 
re ec. (a) 


ARTICOLO V. 

i 

Coniugazione dei verbi Difettivi. 


nota. 

Per la mancanza, che molti verbi hanno di varie 
persone e vari tempi, sono chiamati difettivi. Qui po- 
niamo la coniugazione di quelli soli che hanno un mag- 
gior numero di voci , lasciando che il giovane ap- 
prenda gli altri dalla lettura dei Classici e dai vo- 
cabolari. 

Memini 

Dell’inusitato verbo Meno (fermare nella memoria) 
sono rimasti solamente il preterito perfetto e i tempi 
che derivano da esso, e alcune voci dell’ imperativo: 
ma in ciascuno de' modi il preterito perfetto corrisponde 
al presente del verbo italiano ricordarsi , e il più che 
perfetto all’ imperfetto (b). Così si ha : 

(a) Nella stessa guisa si coniuga il verbo comedo composto di edo. 

(b) Noi ci ricordiamo presentemente delle cose che nel tempo passalo 
fermammo nella memoria ; e questa è la ragione per cui il passato memini 
si spiega col presente mi ricordo. Con una simile ragione si potrebbe spie- 
gare l‘uso dei passati in luogo dei presenti anche nei tre verbi che seguono. 
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Modo Indicativo. 
Tempo presente. 


95. S. Memìm 
Meminìsti 
Memìnit 
P. Meminimus 
Meministis 
Meminérunt o me- 
minére 

Preterito 

, S. Meminéram 
Memiueras 
Meminérat 
P. Memineràmus 
Memineratis 
Meminérant 


io mi ricordo, 
tu ti rico'rdi. 
quegli si ricorda, 
noi ci ricordiamo, 
voi vi ricordate, 
quelli si ricordano. 

imperfetto. 

io mi ricordava, 
tu ti ricordavi, 
quegli si ricordava, 
noi ci ricordavamo, 
voi vi ricordavate, 
quelli si ricordavano. 


Futuro. 


S. Meminero 
Meminéris 
Meminérit 
P. Meminerimus 
Meminerìtis 
Meminérint 


io mi ricorderò, 
tu ti ricorderai, 
quegli si ricorderà, 
noi ci ricorderemo, 
voi vi ricorderete, 
quelli si ricorderanno. 


Modo Imperativo. 
Tempo presente. 

S. Meménto o me- ricordati tu. 
minéris 

Meménto o memi- si ricordi quegli. 
né'rit 
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P. Mementóte o memi- ricordatevi voi. 
aeriti s 

Meminèrint si ricordino quelli. 

Modo Congiuntivo. 

Tempo presente. 

S. Cum meminerim • io mi ricordi, ricordandomi 

io. 

Memineris tu ti ricordi , ricordandoti tu. 

Meminèrit quegli si ricordi , ricordan- 

dosi quegli. 

P. Meminerimus noi ci ricordiamo , ricordan- 

doci noi. 

Memineritis voi vi ricordiate , ricordan- 

dovi voi. 

Meminerint quelli si ricordino, ricordan- 

dosi quelli. 

Preterito imperfetto. 

S. Cum meminissem io mi ricordassi , mi ricor- 
derei, ricordandomi io. 

Meminìsses tu ti ricordassi , ti ricorde- 

resti, ricordandoti tu. 

Meminisset quegli si ricordasse , si ri- 

corderebbe , ricordandosi 
quegli. 

P. Meminissémus noi ci ricordassimo , ci ricor- 

deremmo, ricordandoci noi. 

Meminissétis voi vi ricordaste, vi ricor- 

dereste, ricordandovi voi. 

Meminìssent quelli si ricordassero , si ri- 

corderebbero, ricordandosi 
quelli. 


Digitized by Google 



150 


Modo Indefìnlo. 

Tempo presente. 

A'. Meminìsse ricordarsi. 

Me meminìsse che io mi ricordo, o mi ri- 

cordi ec. 

Preterito imperfetto. 

S. Meminìsse ricordarsi. 

Me meminìsse ■ che io mi ricordava , o mi 

ricordassi. 

COEPI E ODI 

NOTA. 

Dei due verbi antiquati Coepio (cominciare) e Odio 
(odiare) sono in uso solamente il preterito perfetto 
dell’ indicativo, i tempi che derivano da esso e i futuri 
dell’ indefinito : ma il preterito perfetto in ognuno dei 
modi serve anche per il presente, il più che perfetto 
anche per l’ imperfetto , e il futuro del congiuntivo 
anche per quello dell'indicativo. Premesso ciò, basterà 
qui porre sott’ occhio la prima persona di ciascun 
tempo del primo di essi. 

Tempo presente. 

96. S. Coepi (a) io comincio. 

Coeplsti tu cominci ec. 


(a) Qualche grammatico insegna che coepi non si usa in senso di pre- 
sente: ma per verità alcuni esempi, specialmente d’ Orazio, ne inducono a 
credere il contrario. 
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Preterito imperfetto. 

S. Coeperam io cominciava ec. 

Preterito perfetto. 

>$'. Coepi io cominciai , ho cominciato , 

ec. 

Preterito piti che perfetto. 

S. Coeperam io aveva cominciato. 

Futuro. 

S. Coopero io cominccrò. 

Modo Congiuntivo. 

Tempo presente. 

S. Cum coeperim io cominci , cominciando io. 

Preterito imperfetto. 

8. Cum coepissem io cominciassi, convincerci, co- 

minciando io ec. 

Preterito perfetto. 

S. Cum coeperim io abbia cominciato , avendo 

io cominciato ec. 

Preterito più che perfetto. 

13 . Cum coepissem io avessi o avrei cominciato, 

avendo io cominciato. 

Futuro. 

S. Coepero io avrò cominciato. 

Modo Indefinito. 

Tempo presente e imperfetto. 

Coeplsse cominciare. 
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Preterito perfetto e più che perfetto. 
Coepisse aver cominciato. 

Futuro semplice. 

S. Coeptùrum,ram,rum, esser per cominciare. 
esse 

Futuro misto. 

S. Coepturum, ram, rum essere stato per cominciare. 
fulsse 


NOTA. 

Quanto al verbo Odi , odisti , che come abbiano 
detto si usa nello stesso modo che Coepi, resta solo 
a sapere che ha , alla foggia de’ verbi deponenti , il 
participio Osus , a , um di tempo passato attivo, il 
quale come tutte le voci di tempo passato di questo 
verbo si usa pure in senso di presente; che quiidi 
Osus , a , um sum o fui è lo stesso che odi : eie 
inoltre osuras , ra , rum è il participio di tempo fi- 3 
turo onde si compongono i futuri dell’ indefinito : e 
che finalmente come il preterito perfetto del congiui- 
tivo vale pel presente dello stesso modo , così piò 
servire, ove occorra, per l’ imperativo. 

Quanto poi al verbo novi, novisti , non sembra che 
debba porsi tra i difettivi, essendo che non sia che 
il verbo regolare Nosco ( conoscere ) , i cui preteriti 
perfetti e i più che perfetti si possono usare, gli ini 
per presenti, gli altri per imperfetti, nella stessa guisa 
che è detto di coepi e odi. 
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AJO 


Modo Indicativo. 


97. S. Ajo 
Ais 
Ait 

P. Ajunt 


Tempo presente. 

io dico, 
tu dici, 
quegli dice, 
quelli dicono. 


Preterito imperfetto. 


Ajébam 

Ajébas 

Ajébat 

P. Ajebàmus 
Ajebatis 
Ajébant 


io diceva, 
tu dicevi, 
quegli diceva, 
noi dicevamo, 
voi dicevate, 
quelli dicevano 


Modo Imperativo. 

Tempo presente. 

S. Ai , di' tu. 

% 

Modo Congiuntivo. 

Tempo presente. 

S. Cum tu ajas tu dica , dicendo tu. 

Ajat quegli dica , dicendo quegli. 

P. Ajant quelli dicano , dicendo quelli. 

Participio 

Di tempo presente e di preterito imperfetto. 
Ajens, éntis chi dice o diceva, dicendo. 
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INQUAM 

Modo Indicativo. 


Tempo presente. 


98. S. Inquam 

io dico. 

Inquis 

tu dici. f 

Inquit 

quegli dice. 

j P. Inquìmus 

noi diciamo. 

Inquitis 

voi dite. 

Inquiunt 

quelli dicono. 


Pr et eonto imperfetto. 

8. Inquiébat 

quegli diceva. 

P. Inquiébant quelli dicevano 


Preterito perfetto. 

Inquìi 

io dissi. 

8 . Inqulsti 

tu dicesti. 

Inquit 

quegli disse. 


Futuro. 

S. InquTes 

. tu dirai. 

Inquìet 

quegli dirà. 


Modo Imperativo. 


Tempo presente. 
S. Inque o inquìto di' tu. 


Modo Congiuntivo. 
Tempo presente. 

S. Inquìat quegli dica. 
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FARI 

j 

Modo Indicativo. 

Tempo presente. 

99. S. Fatur quegli parla. 

Preterito perfetto. 

S. Fatus, a, una sum io parlai , ho parlato , ebbi 
o fui parlato. 

Fatus es o fuìsti tu parlasti hai parlato ec. 

Preterito più che perfetto. 

S. Fatus, a, um e- io aveva parlato. 
ram o fueram 

Fatus eras o fue- tu avevi parlato ec. 
ras 

Futuro. 

S. Fabor io parlerò. 

Fabitur quegli parlerà. 


S. Fare 


>S. Fari 
Me fari 


fS . Fari 


Me fari (a) 


Modo Imperativo. 

Tempo presente, 
parla tu. 

Modo Indefinito. 

Tempo presente, 
parlare. 

che io parlo o parli ec. 

Preterito imperfetto, 
parlare. 


che io parlava o parlassi ec. 


(a) Come co! participio fatus e il verbo sum si compongono il preterito 
perfetto e il più che perfetto del modo indicativo, così quei medesimi tempi 
potrebbero comporsi nei modi congiuntivo e indefinito. 
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Indefinito declinato o Gerundi. 

G. Fandi di 'parlare. 

A. Fando parlando , nel parlare , col 

parlare. 

Participi'. 

Di tempo presente e d’ imperfetto. 

G. Fantis di chi parla o parlava. 

D. Fanti a chi parla o parlava ec. 

Di tempo Preterito perfetto e più che perfetto. 

Fatus, a, um chi ha parlato. 

Supino di significazione passiva. 

Fatu a parlarsene. 

Participio passivo da usarsi come 
semplice aggettivo. 

Fandus, a, um da potersene parlare. 


CAPITOLO IV. 

Dei participi. 

ARTICOLO ;;i. 

Definizione dei participi. 

D. Che cosa sono i Participi? 

100. Sono parole declinabili , che partecipano degli 
aggettivi e de’ verbi. 

D. Perchè partecipano degli aggettivi? 

101. Perchè si declinano e significano qualità come 
gli aggettivi, p. e. Amans, tis, Amante; Scribens, 
tis, Scrivente. 
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D. Perchè partecipano de 1 verbi ? 

102. Per quattro ragioni. I. Perchè derivano dai ver- 
bi. II. Perchè pigliano il significato dai verbi, dai 
quali nascono. III. Perchè indicano un tempo 
come i verbi. IV. Perchè reggono i medesimi casi 
che i verbi dai quali nascono. 


ARTICOLO li. 

Divisione de ’ 'participi. 

D. Quanti sono i Participi latini ? 

103. I Participi, divisi secondo la terminazione loro, 
sono .quattro. 

1. ° In ans o in ens , di tempo presente o 
preterito imperfetto, p. e. Amane, antis. Amante, 
quegli che ama o amava, amando. 

Legens , entis , leggente , quegli che legge o 
leggeva, leggendo. 

Questo participio nasce generalmente da ogni 
sorta di verbi, eccettuati i passivi. 

2. ° In nis ra rum di tempo futuro, p. e. A- 
maturus , ra, rum , quegli che amerà, è o sia per 
amare, essendo per amare. 

Questo participio nasce da ogni sorta di verbi, 
eccettuati i passivi , e quelli che non hanno su- 
pino- n t 

3. In tus, sus, xus di tempo preterito per- 
fetto. o più che perfetto, p. e. Amatus , a, um a- 
mato, quegli eh’ è stato amato , essendo stato a- 
mato. 

Usus a, um, quegli che ha usato, avendo usato. 

Flexus, a, um, piegato. 

Questo participio nasce ordinariamente dai verbi 
terminati in or. 
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4.° In dus , da, dum , di tempo futuro (a), 
sempre di significazione passiva ; p. e. Amandus , 
a, um, quegli che ha da essere amato, dovendo 
essere amato, che deve essere amato. 


CAPITOLO V. 


Dell’ avverbio. 

D. Che cosa sono gli avverbi? 

104. Sono parole indeclinabili che determinano il si- 
gnificato degli aggettivi e de’ verbi; e però vanno 
sempre uniti o cogli aggettivi, o coi verbi (b). 

p. e. Poco ricco. Leggere spesso. Scrivere cor- 
rettamente. 

L’ avverbio Poco determina la ricchezza indi- 
candone la piccola quantità. 

L’ avverbio spesso determina l’azione del leg- 
gere indicandone la frequenza. 

In fine Y avverbio correttamente determina 
T azione dello scrivere indicandone il modo. 

D Di quante sorte sono gli avverbi ? 

106. Di molte: d’interrogazione, d’affermazione, di 
negazione , di numero , di quantità , di modo , di 
tempo , di luogo , e d’ altre sorte ancora. Eccone 
alcuni di ciascheduna sorte. 


(a) Si vedrà a suo luogo che veramenlo questo participio contiene più 
una indicazione di dovere, o di convenienza, che di tempo futuro. 

(b) Si unisce talvolta un avverbio ad un altro avverbio. Ma in questi 
casi è da avvertire, che uno di quo’ due avverbi' racchiude in sé un agget- 
tivo. Cosi quando dicesi p. e. Camminare ASSAI VELOCEMENTE, è lo 
stesso che dire camminare con passo assai VELOCE. In grazia dunque del- 
l’ aggettivo VELOCE racchiuso nell’ avverbio VELOCEMENTE vi si è ag- 
giunto l’altro avverbio ASSAI. Si chiamano poi avverbi perchè più frequen- 
temente stanno ad verbo, cioè accanto ai verbi. 


Digitized by Google 



159 


U interrogazione. 


Cui*? quid? quare ? 
Quid ita ? 

Qui? 

Quomddo ? 

Quidni ? 

Num ? an ? anne ? ne ? 


Perché? Per qual ragione ? 
Perchè cosi ? 

Come ? 

In qual modo ? 

Perchè no ? 

Forse ? (a) 


D’ affermazione. 

Utxque, etiam Sì, Sì bene. 

Ita, piane Appunto così 

Nae, certe, sane, prò- j 

fécto [ Certamente. 

Quidem, equidem (b) ) 


Di negazione. 


Non, haud 

No, non. 

Minime 

Haud quaquam 
Nequàquam 

1 No, niente affatto, per n 
j in verun modo. 


Di numero. 

Quoties 

Quante volte. 

Tottes 

Tante volte. 

Semel 

Una volta sola. 

Bis 

Due volte. 

Ter, quater ec. 

Tre , quattro volte ec. 

Saepe 

Spesse volte. 


(a} Ne si uoisce sempre alla pai ola, su cui specialmente posa l' interro- 
gazione : p. e. Fosti tu? TUNE fuisti? 

(b) Quidem si pospone sempre a qualche parola. 
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Di quantità. 


Parum 

Poco. 

Multum 

Molto. 

Valde 

Grandemente. 

Nimis 

Troppo. 

Tarn, tantum 

Tanto. 

Quam, quantum 

Quanto. 


Di qualità. 

Bene 

Bene. 

Male 

Male. 

Libénter 

Volentieri. 

Aegre 

MalvolenticH. 

Facile 

Facilmente. 


Di tempo. 

Cum, quando 

Quando , allorché. 

Ut, ubi, simul 

Tosto che , subito che. 

Hodìfe 

Oggi. 

Cras 

Dimani. 

Perendie 

Posdimani , diman V altro. 

Nudius tertiiis 

Jeri V altro. 

Heri 

Jeri. 

Nunc 

Ora. 

Tunc 

Allora. 

Olim, quondam 

Una volta , tempo fa, tempo 


verrà. 


NOTA. 

Gli avverbi di luogo si porranno in quella parte 

della sintassi, m 

cui si tratterà della quiete e del 


moto. 
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CAPITOLO VI. 


Della Preposizione. 

D. Che cosa sono le Preposizioni? 

106. Sono parole indeclinabili che significano le rela- 
zioni, o indicano il termine delle medesime, p. e. 
Pietro è con Paolo. La preposizione con significa 
la relazione di compagnia che passa tra Pietro e 
Paolo. 

Pietro è simile a Paolo. La preposizione a in- 
dica che Paolo è il termine, a cui si riferisce la 
somiglianza di Pietro. 

D. Perchè si chiamano Preposizioni ? 

107. Perche ordinariamente si prepongono , cioè si 
mettono innanzi ad altre parole. 

D. In quante classi si dividono le preposizioni? 

108. In tre. Nella prima classe si pongono quelle che 
si premettono all’ accusativo ; e sono le seguenti. 


Ad 

Advérsum, advérsus 

Ante 

Apud 

Circa, circiter, circum 

Cis, citra 

Contra 

Erga 

Extra 

Infra 

Inter 

Intra 

Juxta 

Ob 

Penes 

Per 


A, al, allo , alla ec. Vicino a 
Contro, di rimpetto. 

Avanti, innanzi. 

Presso , appresso, appo. 
Intorno, circa. 

Di qua. 

Contro, di rimpetto. 

Verso. 

Fuori. 

Di sotto. 

Tra, fra. 

Dentro. 

Accanto, allato, giusta , se- 
condo. 

Per cagione, in faccia. 
Presso, fn potere. 

Per, per mezzo. 

11 
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Pone 

Dietro. 

Post 

Dopo. i 

Praeter 

Oltre , eccetto, fuor che. 
Vicino , presso. 

Prope 

Propter 

Vicino , per cagione. 

Secùndum 

Vicino , subito dopo , lun- 
ghesso, conforme. 

Supra 

Sopra. 

Trans, ultra 

Oltre, di là. 

Versus 

Verso. 

Quest’ ultima regolarmente si pospone al suo 
accusativo. 

109. Nella seconda classe si mettono quelle che si 

prepongono 

all’ ablativo, c sono le seguenti. 

A, ab, abs 

Da. 

Absque 

Senza. 

Clam 

Di nascosto. 

Coram 

Atla presenza. 

Cum 

Con. 

De 

Da, di, intorno. 

E, ex 

Da, di. 

Palam 

Davanti, alla presenza (di 
molti ). 

Prae 

Avanti , in paragone , per 
causa. 

Pro 

In cambio, in vece, a favore. 

Sine 

Senza. 

Tenus 

Sino. 


Quest’ ultima ordinariamente si pospone all’ a- 
blativo di num. sing. e al genitivo di numero plur. 
p. e. sino alla bocca , Ore tenus. Sino ai lombi, 
I/umborum tenus. 

110. Nella terza classe finalmente si mettono quelle 
che si prepongono ora all’ accusativo , ora all’ a- 
blativo, e sono le seguenti. 
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In In, nel , nella ec. 

Super Sopra. 

Sub, subter Sotto, di sotto. 

Se si tratta di quiete, queste preposizioni si u- 
niseono all’ ablativo; se di moto, all’ accusativo. 

111. Si debbono in oltre conoscere altre sei preposi- 
zioni, cbe si trovano soltanto nelle parole compo- 
ste, alle quali aggiungono sempre qualche valore 
e sono le seguenti. 

Di, dis, se, re, aiti, con: p. e. Divello distrailo , 
Separo, Reduco , Ambio, Conduco (a). 

CAPITOLO VII. 

Della Congiunzione. 

D. Che cosa sono le congiunzioni? 

112. Sono parole indeclinabili, che servono ad u- 
nire insieme le parti del discorso ; sieno que- 
ste semplici parole, ovvero preposizioni, p. e. Ro- 
molo e Remo eran fratelli. In quest’ esempio la 
congiunzione e unisce insieme i due nomi Romolo 
e Remo. 

Romolo fabbricò Roma , e uccise Remo suo fra- 
tello. In questo secondo esempio la congiunzione 
e unisce la prima parte del discorso colla seconda, 
che sono due proposizioni (b). 

D. Ditemene alcuna delle più usate. 

113. Et, ac, atque, que E. 

(a) Di, dis. se, per lo più significano dìsgi unzione o separazione. Re equi- 
vale all’avverbio Ilerum. Am corrisponde alla prep. Circum. Con è una cosa 
stessa che la preposizione Cum. 

(b) Non si potrebbero definire la congiunzione e l’interiezione, senza 
avete innanzi parlato della proposizione. Ma non si è voluto interrompere 

. l’ordine de’ Principii, col frapporvi cosa che appartiene alla sintassi : tanto 
più che può il maestro, quando lo creda necessario, darne l'opportuna no- 
tizia a voce. 
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Nec, neque, ne quidem 
Aut, vei, sive, seu, ve 
Quara 

At, ast, sed, verum ^ 

Vero, porro, autem \ 

Immo, quin 
Etiam, quoque • 

Nam, namque j 

Enim, etSnun » 

Quia, quod 
Quonìam, quippe 
Ergo, igitur 
Idèo, idclrco, itaque 
Si Se. 

Nisi, ni Se non. 

Sin Ma se. \ 


I 


Nè, nè meno, nè pure. 

0, ovvero , o pure. 

Che, di quello che. 

Ma, poi, però. 

Anzi, chè anzi. 

Anche, ancora. 

Imperocché. 

Perchè. 

Poiché , atteso che. 

Dunque. 

Perciò, pertanto. 

Servono alle condizioni, alle 
supposizioni , alle corre- 
zioni. 


Utrum, num, »n, ne Se, forse, j g Ma 

An, an vero 0, ovvero. utazime 

An non, necne 0 no. ) 

Etsi, quamquam, quam- j Sebbene, quantunque, ancor- 


vis 

Etìamsi, licet \ 

Tamen, attàmen, nihilo- 
minus 

Ut, uti, sicut, siciiti 
Ita, sic 
Ut, uti, quo 
Ne, quin, quo minus 


chè, come che. 

Pure , tuttavia , nulla di 
meno. 

Come, siccome. 

Così. 

Che, affinchè, acciò che. 

Che non, affinchè non. 

D. Ck cosa è da osservare intorno ad alcune delle 
suddette congiunzioni? 

114. Che que, ve, e ne dubitative, si mettono sempre 
dopo qualche parola, e ad esse si uniscono: p. e. 
Tcrraque marique, e in terra, in mare. 

Che ne quidem si divide sempre mettendovi fra 
mezzo qualche parola: p. e. Neppure uno, Ne u- 
nus quidem. 
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Che guiderai, quoque, . autem , vero, cnim, si pos- 
pongono sempre a qualche parola: p. e. Ancor io, 
Ego quoque. 

Che quam va sempre dopo un comparativo. 

Che ut, uti, quo , ne, quin, quo minus (affinchè, 
affinchè non) si uniscono sempre con un verbo di 
modo congiuntivo. 

CAPITOLO Vili. 

Della Interiezione. 

D. Che. cosa sono le Interiezioni ? 

1 15. Sono parole indeclinabili, e per lo più voci in- 
articolate , colle quali si esprimono varii affetti 
dell’ animo. 

D. Quali sono gli affetti, che principalmente si espri- 
mono colle interiezioni? 

116. L’allegrezza, il dolore, la minaccia, la meravi- 
glia, il desiderio, l’ aborrimento. 

Eccone alcune, 

D' Allegrezza. 

Euge, io, evax ! Vìva, evviva ! 

Di Dolore. 

Ah, heu, bei, hoi! Ahi, ahimè! 

Di Minaccia. 

Vae! Guai! 

Di Meraviglia. 

0, proh, papae! Oh, capperi! 
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Oh! 

Sic! 

Si! 

Utinam ! 


, i t 


Di Desiderio. 

Deh! 

Così! 

Se! 

Dio voglia, Dio volesse ! 


D' Abbonimento. 

Hui, apXge ! Via, lungi di qua ! 

D. Perchè si chiamano interiezioni ? 

117. Perchè non hanno posto determinato nelle pro- 
posizioni, e sono quasi gettate tra le altre parole 
ad arbitrio di chi parla. 

D. Che cosa è da osservare intorno alle interiezioni? 

118. Che equivalgono ad intere proposizioni: p. e. 
Ohi ! è lo stesso che : io sento dolore. 


NOTA. 


Insognandosi oggidì la grammatica latina non disgiunta dall' italiana , o 
premettendosi questa a quella, abbiamo creduto di poter provvedere alla 
brevità e semplicità di questi elementi col tralasciare molte osservazioni , c 
non poche voci italiane corrispondenti alle latine, specialmente nei pronomi 
c nei verbi. Che, così non facendo, avremmo dovuto per esempio raddop- 
piare la tavola della declinazione di alcuni pronomi che, usati da sostantivi 
e riferiti a persona, debbonsi tradurre altrimenti che quando si riferiscono 
a cose. Cosi parimente, in varii tempi de’ verbi , avremmo dovuto tradurre 
una stessa voce in due o tre maniere diverse. Ma queste ed altre sì fatte 
cose avrebbero notabilmente accresciuto il volume di questi elementi e di- 
minuitane la semplicità: mentre all’opposto, per l’età de' giovanetti che de- 
vono impararli e il tempo ebe vi hanno a spendere, bisognava piuttosto ac- 
crescere la semplicità e diminuire il volume. 
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